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PREMESSA  

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) è il nuovo documento di pianificazione di medio periodo per mezzo 
del quale sono esplicitati gli indirizzi che orientano la gestione  dell’Ente. 
Il DUP è costruito con l’intento di mettere in evidenza le linee programmatiche dell’Amministrazione, gli indirizzi 
strategici  e la programmazione operativa dell’ente che costituirà guida e vincolo ai processi di redazione dei 
documenti contabili previsionali dell’Ente. 
L’incertezza sulle nuove regole della fiscalità locale delineate dal Governo, che troveranno spazio nella Legge di 
Stabilità per il 2016, non consente di definire al momento un quadro preciso sia sull’ammontare che sulla natura delle 
entrate tributarie dell’Ente. 
Pertanto l’analisi delle risorse che è parte integrante del Quadro delle Condizione Interne dell’Ente, non può trovare  
piena e completa esposizione in questo documento ma verrà inserita al momento dell’approvazione del Documento 
Unico di Programmazione 2016/2018 che accompagnerà il Bilancio di Previsione 2016/2018.
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1. QUADRO DELLE CONDIZIONE  

ESTERNE DELL’ENTE 
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1.1 - POPOLAZIONE  
1.1.1 Popolazione legale al censimento 2011 

(Dato definitivo DPR 06/11/2012) 
  

14.244 

1.1.2 Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente (dato al 
31.12.2013) - art.110 del D.Lgs. 77/95 - 
di cui :                      maschi 
                                 femmine 
                                 famiglie 
                                 comunità/ convivenze 

  

14265 
6803 
7462 

5 

1.1.3 

1.1.4 

1.1.5 

1.1.6  

1.1.7 

1.1.8 

1.1.9 

1.1.10 

1.1.11 

1.1.12 

1.1.13 

Popolazione all’1.1.2012 (ricalcolato in base al risultato censuario) 

Nati nell’anno  
Deceduti nell’anno  
                                 saldo naturale 

Immigrati (o altri iscritti) nell’anno 
Emigrati (o altri iscritti) nell’anno 
                                 saldo migratorio 

Popolazione al 31.12.2012 

In età prescolare ( 0/6 anni ) 
In età scuola dell’obbligo ( 7/14 anni ) 
In forza lavoro 1^ occupazione ( 15/29 anni ) 
In età adulta ( 30/65 anni ) 
In età senile ( oltre 65 anni )  

  
14225 

111 
147 
- 36 

595  
519 
+76 

14.265 

753 
942 

1955 
7141 
3474 

1.1.14 Tasso di natalità dell’ultimo quinquennio (per mille abitanti) Anno 
2003 
2004 
2005 
2006 
2007 
2008 
2009 
2010 
2011 
2012 
2013 
2014 

Tasso 
8,23 
9,15 
6,35 
8,22 
7,31 
7,82 
7,64 

          7,23 
          7,16 
          6,82 
          7,79 

8,02 

1.1.15 Tasso di mortalità dell’ultimo quinquennio (per mille abitanti) Anno 
2003 
2004 
2005 
2006 
2007 
2008 
2009 
2010 
2011 
2012      
2013    
2014               

Tasso 
11,45 
9,29 
8,68 

11,99 
10,13 
10,45 
10,28 
9,66 
9,52 
9,70 

10,32 
10,46 

1.1.16 Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico 
vigente // 
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1.1.17 Livello di istruzione della popolazione residente 
(ripartizione della popolazione di età superiore ai 6 anni risultante dal 
censimento 2011 ) :  
titoli universitari 

 diploma terziario non universitario del vecchio ordinamento e diplomi A.F.A.M. 
 diploma di scuola secondaria superiore 
 licenza di scuola media inferiore  
 in possesso di licenza elementare 
 alfabeta privo di titolo di studio 
 analfabeti

  

13588 

1530 
31 

4114 
4129 
2954 
773 
57
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1.1.18 - CONDIZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE FAMIGLIE 

Le fonti utilizzate per analizzare la condizione socio-economica delle famiglie sono i Censimenti della 

Popolazione 1951, 1961, 1971, 1981, 1991, 2001, 2011 e, dove disponibili, alcuni dati più recenti desunti 

dall’anagrafe della popolazione residente. 

Il Censimento 2011 ha contribuito a mettere in luce il cambiamento (già emerso con le precedenti rilevazioni 

censuarie) che si è verificato nell’istituzione sociale più antica e più elementare della nostra società: la famiglia. Il 

numero di famiglie è più che raddoppiato dal 1951 ad oggi. Nel Comune di Castellanza si è passati da 2894 nel 1951 a 

6201 al Censimento 2011 (+114,27%). Il grafico 1 mostra il numero di famiglie nel Comune di Castellanza ai 

Censimenti dal 1951 al 2011.  

Graf. 1 

Parallelamente all’incremento del numero di famiglie dagli anni ’80 ad oggi si è registrata una costante diminuzione 

del numero di residenti. 

Il grafico 2 mostra tale andamento. 

Graf. 2 
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Di conseguenza la dimensione media della famiglia è diminuita. A Castellanza il numero medio dei 

componenti della famiglia è diminuito di oltre una unità nel corso degli ultimi cinquant’anni passando da 3,82 nel 

1961 a 2,30 al Censimento 2011. Il grafico 3 mostra questo andamento. 

Graf. 3 

Analoga situazione si è verificata in Provincia di Varese, come mostra la Tab. 1. 

Tab. 1 - Dimensione media della famiglia Comune di Castellanza e Provincia di Varese - Censimenti 1961, 1971, 
1981, 1991, 2001, 2011. 

1951 1961 1971 1981 1991 2001 2011

CASTELLANZA 3,44 3,24 3,13 2,90 2,70 2,45 2,30
PROVINCIA DI VARESE 3,42 3,24 3,12 2,89 2,73 2,51 2,36

In Castellanza al Censimento 2001 le famiglie si distribuivano abbastanza equamente tra famiglie costituite da uno 

(26% delle famiglie), due (28% delle famiglie), tre (25% delle famiglie) componenti. La situazione è cambiata rispetto 

al 1991, quando anche le famiglie con quattro componenti erano molto più rappresentate (22% nel 1991 – 17% nel 

2001). 

Attualmente (giugno 2015 - fonte APR) la situazione è ulteriormente modificata. Le famiglie con un solo componente 

si sono la maggioranza (32,87%), seguite a poca distanza dalle famiglie costituite da due componenti (31,48%). 

Quelle costituite da tre componenti sono il 19,47%. Il graf. 4 descrive la distribuzione percentuale a Castellanza delle 

famiglie per componenti (dato al 29.06.2015). 
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Graf. 4 

Analoga distribuzione delle famiglie per numero di componenti è stata registrata al Censimento del 2011. Significativi 

sono, relativamente al Comune di Castellanza, da una parte, il netto incremento, nell’ultimo trentennio, delle famiglie 

costituite da un solo componente che sono passate da 598 nel 1971 (pari al 12,65% delle famiglie) a 1544 nel 2001 

(pari al 26,17% delle famiglie) a 1924 (pari al 31,03% delle famiglie ) al Censimento 2011, dall’altra la diminuzione 

delle famiglie con 5 e più componenti che si sono più che dimezzate passando da 598 nel 1971 (12,65% delle 

famiglie) a 222 (3,76% delle famiglie) nel 2001 a 254 al Censimento 2011 (4,10% delle famiglie). Le famiglie con 5 

componenti e più risultano in leggera crescita nell’ultimo decennio (+14,42%) 

I grafici 5 e 6 mostrano l’andamento delle famiglie con un componente e quello con 5 e più componenti negli ultimi 

quaranta anni. 

Graf. 5 
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Graf. 6  

L’età media dei cittadini di Castellanza al 31.12.2014 è di 46,6 anni (45 per gli uomini, 48 per le donne) in aumento 

rispetto al 2011 quando era risultata pari a 46,5 anni, uguale rispetto a quanto registrato nel 2012. La popolazione 

anziana (65 anni e più) costituisce il 26,28% della popolazione, mentre la popolazione in età prescolare (0-5 anni) 

costituisce solo il 4,5% della popolazione. Gli uomini costituiscono il 48% della popolazione residente, le donne il 

52%. La presenza femminile nella popolazione aumenta con il crescere dell’età. Nella classe di età “0-5” sono 

maggiormente rappresentati i maschi (56%), mentre nella classe di età “65 anni e più” i maschi sono solo il 42%. 

L’età media dei cittadini stranieri residenti in Castellanza è molto inferiore rispetto a quella della popolazione nel 

suo complesso e pari a 31 anni. I bambini stranieri in età prescolare costituiscono l’10,58% della popolazione 

straniera, mentre la popolazione anziana straniera sopra i 65 anni d’età costituisce solo il 2,92% della popolazione 

straniera. Al Censimento 2001 (primo dato censuario sulla popolazione straniera disponibile a livello comunale) sono 

stati censiti 350 stranieri. Al Censimento 2011 sono stati censiti 978 cittadini stranieri ed in anagrafe al 31.12.2014 

erano 1096 (+2,43% rispetto al 2014 quando ne sono stati registrati 1070). La presenza straniera in Castellanza è 

aumentata molto nell’ultimo decennio. La presenza straniera a Castellanza è passata dal  2,4% della popolazione 

residente al Censimento 2001 al 7,64% al 31.12.2014, in leggero aumento rispetto al 7,50% al 31.12.2013.  

Al 31.12.2014 i cittadini stranieri più rappresentati, come già si era verificato negli anni precedenti, sono gli 

albanesi (28,4% degli stranieri residenti), seguiti dai rumeni entrati nell’UE il 01.01.2007 (13,5% degli stranieri 

residenti) che hanno superato la presenza dei cittadini del marocco (8,50% dei cittadini stranieri). Tra i cittadini 

stranieri risultano essere maggiormente rappresentate le donne (55%) rispetto agli uomini (45%).  (Il Grafico 7 

mostra la distribuzione degli stranieri residenti a Castellanza al 31 dicembre dal 2004 al 2014 per Area Geografica di 

cittadinanza, il Grafico 8 la distribuzione percentuale dei cittadini stranieri residenti al 31.12.2014  per Area 

Geografica di cittadinanza, mentre la Tabella 2 mostra la distribuzione dei cittadini stranieri residenti  a Castellanza 

per cittadinanza e sesso al 31.12.2014.
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Graf. 7 

Graf. 8 
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Tab. 2 – Distribuzione degli stranieri residente a Castellanza per cittadinanza e sesso – APR 31.12.2014 
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POPOLAZIONE PIU’ ISTRUITA 

E’ possibile effettuare l’analisi sul livello di istruzione della popolazione solo attraverso i dati censuari, in 

quanto nell’anagrafe tale dato, che non è certificabile, non è sistematicamente aggiornato. Negli anni presi in 

considerazione dal 1961 al 2011 è più che sestuplicata la percentuale della popolazione di 19 anni è più che ha 

conseguito un diploma di scuola media superiore. Si è passati dal 6,17% della popolazione di 19 anni e più nel 1961, 

al 24,60% della popolazione di 19 anni è più nel 1991, al 32,76% della popolazione di 19 anni è più nel 2001, al 

39,8% nel 2011. Per la popolazione femminile l’incremento è stato ancora più consistente. Infatti la percentuale di 

donne che ha conseguito un diploma è passata dal 4,37% nel 1961 al 36,32 nel 2011. Per le donne l’istruzione sembra 

essere sempre più una premessa per la partecipazione al mercato del lavoro mentre l’uscita precoce dalla scuola è il 

prologo per un’attività svolta prevalentemente al di fuori del mercato del lavoro e comunque nella non forza lavoro. Il 

grafico 9 mostra l’andamento dell’indice di conseguimento del diploma di scuola media superiore nel cinquantennio 

considerato. 

Graf. 9 

Il dato globale non riesce a mostrare nella sua completezza l’ampiezza del fenomeno. Disaggregando l’indice 

di conseguimento del diploma di scuola media superiore per fasce d’età si ottengono informazioni molto più 

significative. 

Nelle fascia d’età più giovane (19-34 anni) l’indice di conseguimento del diploma di scuola media superiore è quasi 

doppio (69,2%) rispetto a quello calcolato sul totale della popolazione di riferimento (convenzionalmente la 

popolazione di 19 anni e più) (39,8%). Particolarmente significativo è inoltre il fatto che, nel suo complesso, l’indice 

di conseguimento del diploma di scuola media superiore è più alto per i maschi rispetto alle femmine, ma sia nella 

fascia di età più giovane 19-34 anni, che in quella 35-44 anni, l’indice assume valore più alto per le femmine rispetto 

ai maschi. Inoltre, è da evidenziare che nella fascia d’età 19-34 anni l’indice assume un valore pari al 69,2%. Il grafico 
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10 mostra l’indice di conseguimento del diploma di scuola media superiore per classe d’età e sesso al censimento 

2011. 

Graf. 10 

Il Comune di Castellanza ha un indice di conseguimento del diploma di scuola media superiore leggermente superiore 

rispetto al valore provinciale . Le tabelle 3, 4 e 5 mostrano gli indici di conseguimento del diploma di Scuola Media 

Superiore per le diverse classi d’età (19 anni e più, 19-34 anni e 35-44 anni) per il Comune di Castellanza e per la 

Provincia di Varese. 

Tab. 3 - Indici di conseguimento del diploma di Scuola Media Superiore per sesso - Comune di Castellanza e 

Provincia di Varese - Censimento 2011. 

Comune indici di conseguimento del diploma (19 e più) 

Maschi Femmine Totale
Castellanza 43,74 36,32 39,80
Provincia 40,24 36,83 38,46

Tab. 4 - Indici di conseguimento del diploma di Scuola Media Superiore per sesso - Comune di Castellanza e 
Provincia di Varese - Classe d’età 19-34 anni - Censimento 2011. 

COMUNE indice di conseguimento del diploma di scuola 
media superiore (19-34) 
Maschi Femmine Totale 

Castellanza 66,21 72,24 69,2
Provincia 57,56 68,98 63,21

Tab. 5- Indici di conseguimento del diploma di Scuola Media Superiore per sesso - Comune di Castellanza e 
Provincia di Varese- Classe d’età 35-44 anni - Censimento 2011. 

indice di conseguimento del diploma di scuola 
media superiore (35-44) 
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Maschi Femmine Totale 

Castellanza 51,13 58,10 54,68
Provincia 47,72 53,70 50,67

Nella classe d’età 35-44 anni gli indici di conseguimento del diploma di scuola media superiore sono più alti che per 

la popolazione nel suo complesso, tuttavia gli stessi sono più bassi rispetto a quelli della classe d’età più giovane. In 

tutte e due le fasce d’età più giovani l’indice risulta più alto per le femmine rispetto ai maschi, mentre nel suo 

complesso l’indice registra ancora una differenza a favore dei maschi. 

Il numero dei laureati residenti nel Comune di Castellanza, è aumentato dal 1961 al 2011. I laureati sono passati da 97 

nel 1961 a 540 nel 1991, per raggiungere quota 1530 nel 2011. L’indice di conseguimento del diploma di laurea per la 

popolazione di 25 anni e più è passato da 1,86 nel 1971 a 4,85 nel 1991, a 13,37 nel 2011. Il grafico 11 mostra tale 

andamento. 

Graf. 11 
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Per quanto riguarda il diploma di laurea la differenza, relativamente al Comune di Castellanza, per la prima volta con 

il Censimento del 2011 si è registrato un numero di residenti femmine laureate superiore al numero di residenti maschi 

laureati (+26), a conferma del trend che si era manifestato gli anni precedenti. Nel 1961 le donne costituivano il 

22,68% dei laureati, nel 2001 il 50,85%, nel 2011 il . (Graf. 12) 

Graf. 12 

I risultati desunti dai Censimenti evidenziano un notevole aumento dell’istruzione della popolazione a livello 

superiore. Miglioramenti si sono riscontrati, rispetto al Censimento 1991 anche relativamente al dato sulla percentuale 

della popolazione (15-52 anni) che non riesce a conseguire il diploma della scuola dell’obbligo. Questa percentuale si 

è più che dimezzata, passando dal 15,94% nel 1991 al 7,89% nel 2001. Al Censimento 2011 l’indice di non 

conseguimento della scuola del primo ciclo è calcolato sulla fascia d’età 15-62 ed è risultato pari al 7,22%, e, quindi 

in diminuzione. L’indice di non conseguimento della scuola del primo ciclo nel 2011 obbligo è più alto per le donne 

(8,38%) rispetto agli uomini (6,59%). Il Comune di Castellanza registra una situazione molto simile a quella che si 

verifica in Provincia. L’indice di non conseguimento della scuola del primo ciclo è per il Comune di Castellanza di 

poco inferiore a quello provinciale. 

Tab. 6 - Indice di non conseguimento della scuola del primo ciclo - Comune di Castellanza e Provincia di Varese - 

classe d’età 15-62 anni - Censimento 2011. 

Comune: Indici di non conseguimento della scuola del 
primo ciclo (15-62) 

Maschi Femmine Totale 
Castellanza 6,04 8,38 7,89
Provincia 
Varese 

7,11 8,74 7,92

Il Grafico 13 mostra l’indice di non conseguimento della scuola del primo ciclo per il Comune di Castellanza per 

sesso al Censimento 1991, 2001 e 2011. 
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Graf. 13 

LAVORO E DISOCCUPAZIONE 

Per questa analisi sono stati utilizzati alcuni dati al Censimento 2011. Al censimento 2011, il tasso di attività (50,79%) 

ha tenuto  rispetto al 1991 (50,59%). Questa tenuta è però è dovuta ad una diminuzione del tasso di attività maschile 

ed ad un aumento di quello femminile. L’aumento del tasso di attività femminile conferma la tendenza già emersa nei 

periodi precedenti ed è legata, da un lato, alla diminuzione del numero medio dei componenti della famiglia e, 

dall’altro all’incremento del livello di istruzione della popolazione. Il tasso di attività femminile a Castellanza è 

passato dal 23,28% del 1971 al 40,52% del 2001, al 42,9% del 2011, mentre, se prendiamo in considerazione lo stesso 

intervallo di tempo il tasso di attività maschile è aumentato, ma in modo inferiore, passando dal 57,16% nel 1971 al 

61,72% nel 2001, per poi scendere al 59,7 nel 2011 . Nonostante l’aumento del tasso di attività femminile, e la 

diminuzione di quello maschile, il tasso di attività femminile sensibilmente inferiore a quello maschile. (Graf. 14) 

Graf. 14 

Il Censimento 2011, come già emerso con il Censimento del 2001, mette in luce come la situazione occupazionale a 

Castellanza sia particolarmente sfavorevole per i giovani e le donne. (Graf. 15). 
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Graf. 15 

Il Comune di Castellanza registra tassi di attività più bassi  e tassi di disoccupazione più alti rispetto a quanto 

registrato in Lombardia. Il confronto tra i dati del 2001 e quelli del 2011 evidenzia, per il comune di Castellanza, un 

tasso di disoccupazione totale quasi raddoppiato e un netto incremento del tasso di disoccupazione giovanile. 

Tab. 7 - Tassi di attività, di disoccupazione, di disoccupazione giovanile per sesso e per Comune- Censimento 
2001/2011 

CENSIMENTO 2001 

COMUNE: ATTIVITÀ’ DISOCC  DISOCCUPAZIONE. 
GIOVANILE 

M F T M F TOT. M F TOT. 
CASTELLANZA 61,72 40,52 50,59 3,26 7,99 5,25 16,36 25,42 20,68
PROVINCIA DI VARESE 63,85 42,54 52,73 3,76 7,08 5,16 13,54 18,10 15,63

CENSIMENTO 2011 

COMUNE: ATTIVITÀ’ DISOCC  DISOCCUPAZIONE. 
GIOVANILE 

M F T M F TOT. M F TOT. 
CASTELLANZA 59,70 42,9 50,79 7,59 11,21 9,21 29,2 32,97 30,88
REGIONE LOMBARDIA 64,11 46,15 54,78 5,76 8,21 6,83 21,91 26,07 23,69
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1.2 CARATTERISTICHE GENERALI DEL TERRITORIO 

1.2.1 SUPERFICIE (in Km.) 

   

6,92 

1.2.2 RISORSE IDRICHE 

  
laghi // 

    fiumi e torrenti n. 1 (fiume 
Olona) 

1.2.3 STRADE 

   

statali Km. 3,5 
    provinciali Km. // 
    comunali Km. 62,68 
    vicinali Km.  11 
    autostrade Km.  1,9 

1.2.. PIANI E STRUMENTI 

URBANISTICI 

   

Piano di Governo del Territorio 
adottato 

si 
  

Delibera C.C. n. 57 del 29.09.2009  

Piano di Governo del Territorio 
approvato

si Delibera CC. n.9 del 19.03.2010 

Programma di fabbricazione  no
Piano edilizia economica e 
popolare 

no

   
 PIANO INSEDIAMENTI 

PRODUTTIVI 

  

Industriali  no
Artigianali no

Commerciali si Delibera C.C. n. 3 del 11.02.04 (Esselunga 
viale Borri) 

  Delibera C.C. n. 13 del 22.03.13 (APC16 via 
Don Minzoni) 

Altri strumenti si  Delibera C.S. n. 66 del 30/03/06 (pubblici 
esercizi) 

     

     

P.E.E.P. no 

P.I.P. no 



�

Documento Unico di Programmazione 2016/2018 

�

1.3 -  STRUTTURE 

TIPOLOGIA 

ESERCIZIO

IN 

CORSO 

PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

2015 2016 2017 2018 

1.3.1 Rete fognaria in km.  

                 -    bianca 

-     nera  

- mista

    

6 6,5 6,5 6,5 
6,5 6,5 6,5 6,5 
44 44,5 44,5 44,5 

1.3.2. Esistenza depuratore Si Si Si Si 

1.3.3 Rete acquedotto in km. 66,86 66,86 66,86 66,86 

1.3.4 Attuazione servizio idrico integrato Si Si Si Si 

1.3.5 Aree verdi, parchi, giardini 

n.26 
hq.75,1 

n.26 
hq.75,1

n.26 
hq.75,1 

n.26 
hp.75,1

1.3.6 Punti luce illuminazione pubblica n. 1930 1944 1944 1944 

1.3.7 Rete gas in km.  69,30 69,70 69,70 69,70 

1.3.8 Rete teleriscaldamento in km.  4,70 4,70 4,70 4,70 

1.3.9 Rete cavidotti per fibre ottiche in 

km.  

16,81  16,81 16,81 16,81 

TIPOLOGIA 

ESERCIZI

O 

IN 

CORSO 

PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

2015 2016 2017 2018 

1.3.10 Asili Nido 2 
73 68 68 68 

1.3.11 Scuole Materne // 
Nell’ambito del territorio comunale 

operano 3 scuole materne a gestione 

privata: posti complessivi circa 400. 

1.3.12 Scuole Elementari 2 
492 500 500 500 

1.3.13 Scuole  Medie 1 338 346 346 346 

1.3.14 Strutture residenziali per 

anziani 

1 
Nell’ambito del territorio comunale 

opera una struttura residenziale per 

anziani a gestione privata: posti 

complessivi circa 76.
1.3.15 Farmacie comunali 1 1 1 1 1 
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1.4 ECONOMIA INSEDIATA 

�

�
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Numero di unità locali con addetti, addetti, unità locali artigiane per settore – Comune di Castellanza, 
dati 31.12.2012 

Fonte: SMAIL- Varese  

  Unità locali con addetti Addetti Unità locali artigiane 

Agricoltura 2 4 0

Industria 218 1652 91

Costruzioni 221 440 167

Commercio 336 1226 14

Terziario 518 2320 125

Totale 1295 5642 397
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1.5 OBIETTIVI INDIVIDUATI DAL GOVERNO 
�

Le disposizione normative adottate negli ultimi anni nonché quelle di  recente emanazione  rendono chiaro che i
principali obiettivi che il Governo pone agli Enti Locali sono: 

- Riduzione della spesa pubblica; 
- La lotta alla corruzione prevedendo misure di prevenzione e controllo dei procedimenti 

amministrativi; 
- Maggiore trasparenza amministrativa rendendo di facile accesso e comprensione non solo le 

procedure amministrative ma anche  i risultati conseguiti dall’azione stessa; 
- Massima efficienza dell’attività amministrativa e miglioramento dei servizi offerti alla cittadinanza;
- Lotta all’evasione fiscale da attuarsi attraverso maggiori verifiche, accertamenti e recupero 

dell’insoluto. 
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2. QUADRO DELLE CONDIZIONE  

 INTERNE DELL’ENTE 
�
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2.1 ORGANISMI GESTIONALI 

TIPOLOGIA 

ESERCIZIO

IN CORSO 

PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

2015 2016 2017 2018 

2.1.1 Consorzi N° 3 3 3 3 

2.1.2  

Aziende N° 1 1 1 1 

2.1.3 Istituzioni N° // // // // 

2.1.4 Società di capitali N° 8 8 8 8 

2.1.5 Concessioni N° 7 7 7 7 

2.1.1.1-  Denominazione Consorzi : 

• 1  -  Consorzio Parco Alto Milanese 

• 2 -    A.T.O. provincia di Varese 

• 3  -  Consorzio di bonifica Est Ticino Villoresi (costituito con L.R. 59/1984) 

2.1.1.2    -   Comuni associati : 

• 1 -  3  Comuni associati ( Busto Arsizio/ Castellanza/ Legnano ) 

• 2 - 141  Comuni + Provincia di Varese 

• 3 - 267 comuni delle province di Milano, Como,  Lecco,  Lodi,  Pavia e Varese.  

2.1.2.1        -   Denominazione Aziende: 

• Azienda Speciale Consortile Medio Olona Servizi Alla Persona  

2.1.4.1 -   Denominazione Società : 

•  1  -   Castellanza Servizi S.r.l.  

    Comune di Castellanza  100% 

• 2 – Castellanza Patrimonio srl 

Comune di Castellanza  (100%) 

Con delibera C.C. n. 65 del 20/10/2014 è stata approvata la fusione per incorporazione tra le due società  

e dall’1/1/2015 è operativa la C.S.P. Castellanza Servizi e Patrimonio S.r.l. –  100% Comune di 

Castellanza   

• – CAP Holding S.pA. (ha incorporato IANOMI s.p.a. con atto del 22/05/2013 recepito dal Consiglio 

Comunale con delibera n. 23 del 31/05/2013) 

• 4 – Accam s.p.a.  

• 5 – Polo Scientifico Tecnologico Lombardo s.p.a. (cancellata dal registro delle imprese) 

• 6 – Euroimpresa Legnano s.c.r.l.  (con delibera di C.C. n. 8  del  27/3/2015 è stata confermata la 

partecipazione) 

• 7 -  Centro Tessile Cotoniero e abbigliamento s.p.a. (CENTROCOT)  (con delibera di C.C. n. 8  del  

27/3/2015 è stata confermata la partecipazione) 

• 8 -   Società per la tutela ambientale del bacino del fiume Olona  s.p.a. (ex Consorzio fiume Olona) 

• 9 –  AGESP s.p.a. (Avviata procedura di dismissione con delibera di CC 62 del  22/12/2010 e 

confermata con Delibera C.C. n. 8 del 27/03/2015 come pure la Prealpi Gas srl Partecipata 

indirettamente tramite AGESP spa) 

• 10- SIECO srl (Partecipazione acquisita con delibera C.C. n. 37 del 19/10/2012) 
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2.1.5.1 – Servizi gestiti in concessione: 

• Riscossione tassa rifiuti e ICI 

• Riscossione tassa occupazione suolo pubblico e affissioni/pubblicità 

• Gestione della rete idrica ( a far tempo dal 2003 il servizio in concessione riguarda l’intero Servizio 

Idrico Integrato)  

• Gestione del servizio farmaceutico al dettaglio 

• Gestione degli impianti sportivi (Palazzetto dello Sport  e Palestra grande della Scuola Media 

”Leonardo da Vinci” dal 1 gennaio 2012); 

• Gestione del servizio di edilizia residenziale pubblica 

• Gestione dei servizi cimiteriali 

• Gestione del servizio di refezione scolastica  

• Gestione del servizio pasti a domicilio agli anziani 

• Gestione del servizio di pulizia di alcuni stabili comunali 

• Gestione del parco pertinente il Palazzetto dello Sport 

• Gestione della palestra della scuola media 

• Gestione del servizio fognature (a decorrere dall’ 1.3.2006 )  

• Gestione patrimonio comunale

• Gestione servizio custodia piazzola rifiuti

• Gestione servizio di igiene urbana

2.1.5.2 – Soggetti che svolgono i servizi in concessione: 

• 1 -  Equitalia / ESATRI s.p.a. 

• 2 -  A.I.P.A. s.r.l./ MAZAL 

• 3 –  Amiacque s.r.l. (società operativa di CAP Holding s.p.a) dal 1 gennaio 2014; 

• 4 – Banca Popolare di Sondrio   

• 5 – Castellanza Servizi e Patrimonio srl 

• 6 – SIECO srl 

• 7 - Area Riscossioni 

• 8 – Maggioli Spa 
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2.1.6 – Obiettivi degli Organismi gestionali dell’Ente 

Con riferimento agli Organismi gestionali riportati al punto 1.3.3 di questa Relazione, si espongono le finalità con 
riferimento alle quali il Comune ha dato vita o partecipa a tali Organismi: 

Organismo gestionale Finalità 

ACCAM s.p.a.  Esercizio della raccolta (preferibilmente differenziata) trasporto, gestione, 
trattamento, trasformazione, recupero e riciclaggio dei rifiuti, anche con la 
produzione di energie. 

Amniacque s.r.l.   Amiacque è la società operativa del Gruppo CAP HOLDING s.p.a.. che fornisce 
il servizio all’utenza (bolletta, etichetta dell’acqua, sportello online)  

Azienda Speciale Consortile 

Medio Olona Servizi Alla 

Persona 

Gestione associata dei servizi alla persona in relazione alle attività di 
competenza dei Comuni, comprese le attività di promozione sociale e benessere 
in favore dei cittadini residenti nel proprio territorio. 

Centro tessile e cotoniero 

abbigliamento s.p.a. – 

Centrocot 

Organizzazione e diffusione di informazioni e documentazione, gestione servizi,  
per le imprese operanti nel settore tessile, abbigliamento, moda e nella 
meccanica strumentale per l’industria tessile, ed in altri settori inerenti il tessile 
cotoniero, tecnico e innovativo.  

Consorzio Bonifica Est Ticino 

Villoresi (Costituito con L.R. 
Lombardia 26/11/1984 n. 59)

Provvedere alla difesa, sviluppo e tutela del suolo, con particolare riferimento 
alle risorse idriche ed al loro uso plurimo. 

Consorzio Parco Alto 

Milanese 

Provvedere alla tutela, conservazione,  manutenzione e regolamentazione dei 
territori tra Busto Arsizio, Legnano e Castellanza.

Euroimpresa Legnano s.p.a. Promozione, agevolazione e coordinamento del processo di 
deindustrializzazione delle aree dimesse del Legnanese, favorendo la 
costituzione di nuove piccole e medie imprese e l’innovazione di quelle 
esistenti. 

CAP Holding Spa (ex 

Infrastrutture Acque Nord 

Milano s.p.a.) 

Gestione del servizio idrico integrato in provincia di Milano, Monza e Brianza, 
Pavia, Varese, Como secondo il modello in house providing, cioè garantendo il 
controllo pubblico degli enti soci. 

Polo Scientifico Tecnologico 

Lombardo s.p.a.  

Sviluppo del sistema socio economico, produttivo e dell’occupazione locale, 
sostenendo le tecnologie avanzate,  in un bacino di utenza che comprende 
prioritariamente l’asse del Sempione ed i territori della provincia di Varese e 
dell’Alto Milanese. Tale attività non è decollata secondo le previsioni, per cui è 
stata messa in liquidazione e attualmente è stata cancellata dal registro delle 
imprese. 

Società per la tutela 

ambientale del bacino del 

fiume Olona in provincia di 

Varese s.p.a.  (ex Consorzio 
Volontario  per la tutela, il 
risanamento e la salvaguardia 
delle acque del fiume Olona)

Promozione di iniziative ed interventi diretti a tutelare preservare e migliorare le 
acque del fiume Olona e dei suoi affluenti.  

Castellanza Servizi e 

Patrimonio S.r.l. (C.S.P. srl) 

Esternalizzazione della gestione di servizi comunali. Al presente risultano 
affidati in concessione alla società i sotto specificati servizi: 
gestione del servizio farmaceutico al dettaglio  
gestione degli impianti sportivi (compresa la gestione del parco di pertinenza del 
Palazzetto dello Sport) 
gestione della palestra della scuola media 
gestione delle strutture comunali adibite ad attività ricreative 
gestione del servizio di edilizia residenziale pubblica. 
La società gestisce il patrimonio comunale conferito (negozi) e ha avviato e 
gestisce il nuovo centro residenziale per minori. 

SIECO srl Gestione dei servizi pubblici locali con rilevanza economica ed in particolare 
della gestione rifiuti. 

�
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2.2 – LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 

2.2.1. – Totale personale al 31.12.2014 
 di ruolo  n.  83+1(Segretario) 
  fuori ruolo  n.   / 

Settore Affari Generali 

Categoria 

Giuridica Profilo Professionale 

n. posti previsti 

nella dotazione 

organica 

n. del personale 

in servizio al 

31.12.2014 

Dir. Dirigente/Segretario Generale / 1 
D3 Vice Segretario/ Funzionari 1 1 
D Istruttori direttivi 2 2 
C Istruttori 4 3,66 

Totale 7 6,66 

Settore Comunicazione/Informazione/Innovazione     

Categoria 

Giuridica Profilo Professionale 

n. posti previsti 

nella dotazione 

organica 

n. del personale 

in servizio al 

31.12.2014 

D3 Responsabili di Settore 1 1 
D Istruttori Direttivi 2 2 
C Istruttori 2 1 

B3 Collaboratore Professionale 4 3,69 
B Esecutore 1 1 

Totale 10 8,69 

          

Settore Servizi Demografici 

Categoria 

Giuridica Profilo Professionale 

n. posti previsti 

nella dotazione 

organica 

n. del personale 

in servizio al 

31.12.2014 

D3 Responsabili di Settore 1 1 
D Istruttori Direttivi 2 2 
C Istruttori 3 1,69 

B3 Collaboratore Professionale 2 1,83 
B Esecutore 1 1 

Totale 9 7,52 

   

Settore Economico-finanziario                              

Categoria 

Giuridica Profilo Professionale 

n. posti previsti 

nella dotazione 

organica 

n. del personale 

in servizio al 

31.12.2014 

D3 Responsabili di Settore 1 0 
D Istruttori Direttivi 5 4,50 
C Istruttori 5 4,44 

Totale 11 8,94 

Settore Istruzione/ Cultura /Sport /Orientamento                          

Categoria 

Giuridica Profilo Professionale 

n. posti previsti 

nella dotazione 

organica 

n. del personale 

in servizio al 

31.12.2014 

D3 Responsabili di Settore 1 0,81 
D Istruttori Direttivi 4 3,81 
C Istruttori 11 10,49 

Totale 16 15,11 
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Settore Polizia Locale                             

Categoria 

Giuridica Profilo Professionale 

n. posti previsti 

nella dotazione 

organica 

n. del personale 

in servizio al 

31.12.2014 

D3 Responsabili di Settore/ Responsabili di 
Servizio/Funzionari 

1 1 

D Istruttori Direttivi 4 4 
C Istruttori 11 9 

B3 Collaboratore Professionale 1 1 
Totale 17 15 

Settore Socio-Assistenziale                        

Categoria 

Giuridica Profilo Professionale 

n. posti previsti 

nella dotazione 

organica 

n. del personale 

in servizio al 

31.12.2014 

D3 Responsabili di Settore 1 1 
D Istruttori Direttivi 3 2 
C Istruttori 1 1 

Totale 5 4 

Settore Opere Pubbliche                     

Categoria 

Giuridica Profilo Professionale 

n. posti previsti 

nella dotazione 

organica 

n. del personale 

in servizio al 

31.12.2014 

D3 Funzionario  0 0 
D Responsabile di Settore 1 1 
D Istruttori Direttivi 2 1,83 
C Istruttori 5 4,93 

Totale 8 6,76 

Settore Progetti Speciali                     

Categoria 

Giuridica Profilo Professionale 

n. posti previsti 

nella dotazione 

organica 

n. del personale 

in servizio al 

31.12.2014 

D3 Responsabili di Settore 1 1 
Totale 1 1 

Settore Governo del Territorio                     

Categoria 

Giuridica Profilo Professionale 

n. posti previsti 

nella dotazione 

organica 

n. del personale 

in servizio al 

31.12.2014 

D3 Responsabili di Settore 0 0 
D Responsabili di Settore 1 1 
D Istruttore Direttivo/Responsabili di Servizio 3 3,72 
C Istruttori 3 2 

Totale 7 6,72 

�

�

�

�

�
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2.3 ANALISI DELLE RISORSE 
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2.3.1 – ANALISI DELLE RISORSE 
Quadro riassuntivo     

TREND STORICO 

ENTRATE Esercizio 2011 
(accertamenti 

di competenza 

espressi in Euro) 

Esercizio 2012 
(accertamenti di 

competenza 

espressi in Euro)

Esercizio 2013 
(accertamenti di 

competenza 

espressi in Euro) 

1 2 3 
• Tributarie  10.076.420,94 9.675.948,61 8.699.360,95
• Contributi e trasferimenti correnti 394.624,78 213.298,84 1.228.569,84

• Extra tributarie 2.898.047,00 2.766.256,77 3.258.032,00

TOTALE ENTRATE CORRENTI 13.369.092,72 12.655.504,22 13.185.962,79

Proventi da contributi a costruire 
destinati ad investimenti 
Proventi concessioni edilizie  
destinati a spese correnti (Tit.IV)

/ 748.354,06

• Avanzo di amministrazione 
applicato per spese correnti  

• Avanzo di amministrazione 
applicato per rimborso prestiti 

57.656,00 91.000,00

802.000,00

• Alienazioni di beni destinate al 
rimborso di prestiti 

/

TOTALE  ENTRATE UTILIZZATE 
PER SPESE CORRENTI E 
RIMBORSO PRESTITI (A)  

13.426.748,72 13.494.858,28 13.987.962,79

• Alienazione di beni e trasferimenti 
di capitale 

• Proventi concessioni edilizie 
destinate a investimenti (Tit.IV)       

1.898.050,00

1.230.650,09

2.253.948,83

748.881,37

615.644,92

926.546,63
• Proventi da contributi a costruire 

destinati a investimenti (vedi 

sopra) Tit.I

• Accensione di mutui passivi /
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• Altre accensioni di prestiti / /
• Avanzo di amministrazione: 

• Fondo ammortamento 
• Finanziamento investimenti / / 290.811,00

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE 
DESTINATE A INVESTIMENTI 
(B)  

3.128.700,09 3.002.830,20 1.833.002,55

•   Riscossioni di Crediti / 61.402,14 /
• Anticipazioni di cassa / /

TOTALE MOVIMENTO FONDI 
(C) 

/ 61.402,14 /

TOTALE GENERALE ENTRATE 

( A+B+C)

16.555.448,81 16.559.090.62 15.820.965,34
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CONSUNTIVO E PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

ENTRATE Esercizio 2014 
(accertamenti 

di competenza 

espressi in Euro)

Previsioni 
definitive  

2015 

Previsioni 2016 Previsioni 2017 Previsioni 2018 %  scostamento  
della col. 3 

rispetto a col. 2 

1 2 3 4 5  
• Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 8.817.767,60 8.965.500,00 9.069.500,00 9.057.500,00 9.041.500,00 +1,16% 
• Trasferimenti correnti 521.206,97 440.849,00 420.600,00 539.400,00 532.600,00 -4.59% 
• Entrate extratributarie  3.327.879,49 3.585.696,00 3.536.280,00 3.359.700,00 3.292.100,00 -1,37% 
TOTALE ENTRATE CORRENTI 12.666.854,06 12.992.045,00 13.026.380,00 12.956.600,00 12.866.200,00 +0,26% 

• Proventi concessioni edilizie  destinati a spese correnti (Tit.IV) / 43.000,00 /  // 
• Avanzo di amministrazione applicato per spese correnti  
• Avanzo di amministrazione applicato per rimborso prestiti 

631.392,79 534.762,87 / /  // 

• Alienazioni di beni destinate al rimborso di prestiti /   
• Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 581.948,69 308.115,75 10.739,07 10.739,07 / -96,51% 
TOTALE  ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE CORRENTI E 
RIMBORSO PRESTITI (A)  13.880.195,54 13.877.923,62 13.037.119,07 12.967.339,07 12.866.200,00 -6,06% 
• Tributi in conto capitale 
• Contributi agli investimenti (Tit.IV)        

/
40.000,00

/
21.300,00

/
/

/
/

  

• Altri trasferimenti in conto capitale  
• Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 
• Altre entrate in conto capitale (destinate a investimenti)

/
571.249,00
673.524,61

/
509.377,00
510.000,00

/
200.000,00
553.000,00

/
200.000,00
553.000,00

/ 
400.000,00 

-60,73% 
+8,43% 

• Altre di mutui e altri finanziamenti  500.000,00 / / / /  
• Avanzo di amministrazione: 

• Fondo ammortamento 
• Finanziamento investimenti 1.395.188,00 / /

  

• Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 341.958,72 491.937,80 731.677,00 400.000,00 / +48,73% 
TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATE A 
INVESTIMENTI (B)  3.521.920,33 1.532.614,80 1.484.677,00 1.153.000,00 400.000,00 -3,12% 
• Entrate da riduzione di attività finanziarie (Tit. V) / 500.000,00 / /   
•   Riscossioni di Crediti / / / //   
• Anticipazioni di cassa /  3.500.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00 // 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) / 4.000.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00 -12,50% 
  

TOTALE GENERALE ENTRATE  

( A+B+C)

17.402.115,87 19.410.538,42 18.021.796,07 17.620.339,07 16.766.200,00 -7,15% 
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2.3.2 – Entrate tributarie 

TREND STORICO 

ENTRATE Esercizio 2011 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Esercizio 2012 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Esercizio 2013 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro) 

2 3 3 

Imposte  6.177.186,02 5.136.236,61 3.987.878,17

Tasse 

- TARSU/TARES 2.221.528,68 2.314.379,13 2.389.065,03

- altre tasse 252.360,06 486.288,23 158.695,80

2.473.888,74 2.800.667,36 2.547.760,83
Tributi speciali ed altre entrate 

proprie 1.425.346,18 1.739.044,64 2.163.721,95

TOTALE  10.076.420,94 9.675.948,61 8.699.360,95
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2.3.2 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

CONSUNTIVO E PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

ENTRATE Esercizio 2014 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Previsione 
definitiva 2015 

Previsione 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 

     

Imposte e tasse e proventi assimilati 7.264.138,57 7.922.000,00 8.016.000,00 8.004.000,00 7.988.000,00

Compartecipazioni di tributi 2.923,78 3.500,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00

Fondi perequativi da Amministrazioni 
Centrali 

Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma 

1.550.705,25

/

1.040.000,00 1.050.000,00 1.050.000,00 1.050.000,00

TOTALE  8.817.767,60 8.965.500,00 9.069.500,00 9.057.500,00 9.041.500,00
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2.3 – ANALISI DELLE RISORSE 

2.3.3 – Contributi e trasferimenti correnti 

TREND STORICO 

ENTRATE Esercizio 2011 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Esercizio 2012 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Esercizio 2013 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro) 

   
Contributi e trasferimenti correnti 
dallo Stato 

130.236,24 81.093,78 895.427,84

Contributi e trasferimenti correnti 
dalla Regione 

148.980,55 64.161,49 65.634,51

Contributi e trasferimenti dalla 
Regione per funzioni delegate 

67.814,00 32.412,17 243.838,69

Contributi e trasferimenti da parte di 
Organismi comunitari e internazionali 

Contributi e trasferimenti da altri Enti 
del settore pubblico 

47.593,99 35.631,40 23.668,80

TOTALE 394.624,78 213.298,84 1.228.569,84
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2.2 – ANALISI DELLE RISORSE 

2.3.4 –Trasferimenti correnti 

CONSUNTIVO E PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

ENTRATE Esercizio 2014 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Previsioni 
definitive 

2015 

Previsioni  
2016 

Previsioni  
2017 

Previsioni  
2018 

     
Trasferimenti correnti da Amministrazioni Pubbliche 440.181,74 385.050,00 364.700,00 482.400,00 480.600,00

Trasferimenti correnti da Famiglie / / /

Trasferimenti correnti da Imprese 81.025,23 54.400,00 55.900,00 57.000,00 52.000,00

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private / 1.399,00 /

Trasferimenti correnti dall’Unione Europea e dal Resto del Mondo / / /

TOTALE 521.206,97 440.849,00 420.600,00 539.400,00 532.600,00

 Valutazione dei trasferimenti erariali programmati in rapporto ai trasferimenti medi nazionali, regionali e provinciali  

Non si dispone di appropriati elementi conoscitivi idonei ad esprimere adeguate valutazioni al riguardo.   
In particolare può essere rilevato quanto segue: 

• Contributi e trasferimenti correnti dello Stato 
Come per l’anno 2016 anche nel 2014 i trasferimenti sono stati allocati sotto il titolo I dell’entrata..
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2.3 – ANALISI DELLE RISORSE 

2.3.5 –Entrate extratributarie 

      

TREND STORICO 

ENTRATE Esercizio 2011 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Esercizio 2012 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Esercizio 2013 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro) 

   
Proventi dei servizi pubblici  1.547.934,23 1.336.539,48 1.524.592,73

Proventi dei beni dell’Ente 1.060.055,49 1.004.117,15 1.175.913,19

Interessi su anticipazioni e crediti 33.523,83 15.331,40 12.758,45

Utili netti delle aziende speciali e 
partecipate, dividendi di società  

/ 8.121,52 25.440,22

Proventi diversi 256.533,45 402.147,22 519.327,41

TOTALE 2.898.047,00 2.766.256,77 3.258.032,00
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2.3.5 – Entrate extratributarie 

CONSUNTIVO  E PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

ENTRATE Esercizio 2014 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Previsioni 
Definitive  

2015 

Previsioni  
2016 

Previsioni  
2017 

Previsioni  
2018 

     
Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni  2.407.695,34 2.537.710,00 2.551.980,00 2.393.200,00 2.383.100,00

Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e 
degli illeciti 559.026,83 644.200,00 613.300,00 612.500,00 606.000,00

Interessi attivi 16.121,64 11.500,00 11.500,00 11.500,00 11.500,00

Altre entrate da redditi di capitale  30.000,00 20.000,00 5.000,00 /

Rimborsi e altre entrate correnti 345.035,68 362.286,00 339.500,00 337.500,00 291.500,00

TOTALE 3.327.879,49 3.585.696,00 3.536.280,00 3.359.700,00 3.292.100,00
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2.3.7 – CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE 

2.2.4.1      

TREND STORICO 

ENTRATE Esercizio 2011 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Esercizio 2012 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Esercizio 2013 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro) 

   
Alienazione di beni patrimoniali  1.888.050,00 2.177.088,00 515.137,92

Trasferimenti di capitale dallo Stato / / /

Trasferimenti di capitale dalla Regione / 35.000,00 100.507,00

Trasferimenti di capitale da altri Enti del settore pubblico / / /

Trasferimenti di capitale da altri soggetti 1.240.650,09 1.539.096,26 926.546,63

/
TOTALE 3.128.700,09 3.751.184,26 1.542.191,55
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2.3.7 – ENTRATE IN  CONTO CAPITALE 

2.2.4.1      

CONSUNTIVO 2014 E PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

ENTRATE Esercizio 2014 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Previsioni 
2015 

Previsioni  
2016 

Previsioni  
2017 

Previsioni  
2018 

     
Tributi in conto capitale  / / / / /

Contributi agli investimenti 40.000,00 21.300,00 / / /

Altri trasferimenti in conto capitale / / / /

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 571.249,00 509.377,00 200.000,00 200.000,00 /

Altre entrate in conto capitale 673.524,61 553.000,00 553.000,00 553.000,00 400.000,00

TOTALE 1.284.773,61 1.083.677,00 753.000,00 753.000,00 400.000,00
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2.3 – ANALISI DELLE RISORSE 

2.3.7.1 – Proventi da contributi a costruire  

    

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  

ENTRATE Esercizio 2011 
(accertamenti 

di competenza 

espressi in 

Euro)

Esercizio 2012 
(accertamenti 

di competenza 

espressi in 

Euro) 

Esercizio 2013 
(accertamenti 

di competenza 

espressi in 

Euro) 

Esercizio 2014 
(accertamenti 

di competenza 

espressi in 

Euro)

Previsioni 
definitive 

2015 

Previsioni 
2016 

Previsioni  
2017 

Previsioni  
2018 

%  scostamento  
della col. 6 

rispetto a col. 5 

1 2 3 4 5 6 7 8  
Proventi da contributi a 
costruire destinati a spese 
correnti  

/ 748.354,06 / 43.000,00 / / / // 

     

Proventi  da contributi a 
costruire destinati a 
investimenti  

1.230.650,09 748.881,37 926.546,63 632.005,23 510.000,00 553.000,00 553.000,00 400.000,00 +8,43% 

  
TOTALE 1.230.650,09 1.497.235,43 926.546,63 632.005,23 553.000,00 553.000,00 553.000,00 400.000,00 // 
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2.3.8 – ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

CONSUNTIVO  E PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

ENTRATE Esercizio 2014 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Previsioni 
definitive 

2015 

Previsioni  
2016 

Previsioni  
2017 

Previsioni  
2018 

     
Alienazioni di attività fnanziarie / / / / /

Riscossioni di crediti di breve termine / / / / /

Riscossioni di crediti di medio-lungo termine  / / / / /

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie / 500.000,00 / / /
TOTALE / 500.000,00 / / /
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2.3.9 – ACCENSIONE DI PRESTITI E LIVELLO DI INDEBITAMENTO 

2.3.9.1 – Accensione di prestiti 
      

TREND STORICO 

ENTRATE Esercizio 2011 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro )

Esercizio 2012 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Esercizio 2013 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro) 

   
Finanziamenti a breve termine  / / /

  
Assunzioni di mutui e prestiti / /

Emissioni di prestiti obbligazionari / / /
TOTALE / / /

CONSUNTIVO  E PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

  

ENTRATE Esercizio 2014 
(accertamenti  

di competenza 

espressi in Euro)

Previsioni 
definitive  

2015 

Previsioni  
2016 

Previsioni  
2017 

Previsioni  
2018 

     
Emissione di titoli obbligazionari  / / / / /

Accensioni di Prestiti a breve termine / / / / /

Accensione di mutui e altri finanziamenti a medio lungo 
termine 

Altre forme di indebitamento 

500.000,00

/

/

/

/

/

/

/ /
TOTALE 500.000,00 / / / /
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2.3 – ANALISI DELLE RISORSE 

2.3.10 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

     

TREND STORICO  PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  

ENTRATE Esercizio 2011
(accertamenti 

di competenza 

espressi in 

Euro)

Esercizio 2012 

(accertamenti 

di competenza 

espressi in 

Euro)

Esercizio 2013 
(accertamenti 

di competenza 

espressi in 

Euro) 

Esercizio 2014 
(accertamenti 

di competenza 

espressi in 

Euro)

Previsioni 
definitive 

2015 

Previsioni 
2016 

Previsioni  
2017 

Previsioni 
2018 

%  
scostamento  
della col. 6 

rispetto a col. 
5 

1 2 3 4 5 6 7 8  

Anticipazioni di cassa 
Riscossione di crediti 

/ /
61.402,14

/
/

/
/

3.500.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00 //

TOTALE / 61.402,14 / / 3.500.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00 //

Dimostrazione del rispetto dei limiti del ricorso alla anticipazione di tesoreria 

Si è previsto di fare ricorso all’anticipazione di Tesoreria per far fronte a temporanee esigenze di cassa.

Altre considerazioni e vincoli 

Nulla da rilevare  
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2.4 – LIVELLO DI INDEBITAMENTO 

Dimostrazione del rispetto del tasso di delegabilità dei cespiti di entrata e valutazione sull’impatto degli oneri di ammortamento sulle spese  correnti comprese nella 

programmazione triennale  

Si espone al riguardo la seguente tabella: 

Valori espressi in Euro

Entrate correnti (Titoli I, II, III) Rendiconto 2014 12.666.854,06
Limite di impegno di spesa per interessi passivi (10%) 1.266.685,41

Interessi passivi su mutui in ammortamento e altri debiti 93.400,00

Incidenza percentuale sulle entrate correnti  0,74%

Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui 1.173.285,41

Altri considerazioni e vincoli 

 Nulla da rilevare 
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2.5  – ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE PIU’ RILEVANTI FINANZIATE NEGLI 

         ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE) 

Alla data di approvazione del presente documento  le opere finanziate negli anni 2014 e precedenti risultano  tutte 
concluse.  
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3. SEZIONE STRATEGICA E OPERATIVA 
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3.2 – SCHEDE PROGRAMMA E CORRELATE SCHEDE SPECIFICANTI GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

ED OPERATIVI 

Nelle pagine che seguono vengono enunciati gli indirizzi strategici e  le azioni programmatiche di triennio.  



�

Documento Unico di Programmazione 2016/2018 

�

MISSIONE 01 

SERVIZI ISTITUZIONALI,GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 03– Gestione Economica, finanziaria, programmazione e provveditorato
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale.
Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in 
generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali 
obbligatori per le attività svolte dall'ente. 
Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei 
servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. 
Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di 
spesa. 
Sono incluse altresì le spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in 
relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi 
documenti di bilancio per le attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia 
direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. 
Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni 
assunte dall'ente. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
La  buona  gestione  delle  risorse  comunali  è  il  compito  principale  del  Sindaco  e  della maggioranza di 

governo eletta. 

Il Bilancio Preventivo è lo strumento fondamentale per la definizione e il raggiungimento degli obiettivi 

dell’Amministrazione Comunale. 

La Giunta deve gestire le risorse disponibili con una politica di assoluto rigore, nella costante 

ricerca  del  miglioramento  della  qualità  dei  servizi  perseguendo  la  riduzione  della  spesa corrente. (per la 

prima volta la spesa corrente è  in diminuzione dopo dieci anni e il Comune ha praticamente dimezzato il proprio 

indebitamento). 

Il rispetto del Patto di Stabilità finora ottenuto consentirà di garantire regolarmente i servizi erogati anche in futuro e 

anzi permetterà di ampliare la capacità di investimento del Comune di Castellanza. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Ci si propone di sperimentare l’utilizzo del sistema AVC PASS nelle gare. (Settore Affari Generali). 
Si presterà particolare attenzione al monitoraggio delle entrate e delle spese sia a livello di competenza che di cassa al 
fine di rispettare le nuove regole definite dal pareggio di Bilancio (L. 243/2012) in vigore probabilmente dal 1 gennaio 
2016 e dal nuovo Patto di Stabilità. 
Verrà predisposto il nuovo Regolamento di Contabilità, conforme al D.L. 23/06/2011 n. 118. 
Si consolideranno le nuove procedure data l’introduzione della nuova normativa in materia di fatturazione elettronica e 
di gestione dell’IVA. 
(Settore Economico-Finanziario) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Affari Generali 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Attuazione di procedure volte a stipulare i contratti in modo efficace ed efficiente 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Economico-Finanziario 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Monitoraggio entrate e spese al fine di rispettare il pareggio di Bilancio e il nuovo Patto di Stabilità 2016 

Predisposizione nuovo Regolamento di Contabilità. 

Consolidamento procedure contabili in seguito alle novità introdotte. 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma oltre a riguardare aspetti di riorganizzazione interna è  coerente con le linee strategiche della Regione 
Lombardia  enunciate al punto “Relazioni economiche e finanziarie, organiche e coordinate, con le altre autonomie 
territoriali” del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. X/78 
del 09/07/2013.
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MISSIONE 01 

SERVIZI ISTITUZIONALI,GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 04 – Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività di 
contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. 
Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. 
Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per il 
controllo della gestione per i tributi dati in concessione. 
Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia tributaria. 
Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro 
della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e della 
gestione dei relativi archivi informativi. 
Comprende le spese per le attività catastali. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
L’impegno  contenuto  nella  nostra  proposta  è  di  continuare  a  mantenere,  aumentare  e 

migliorare  l’attuale  livello  dei  servizi  erogati  coi  corretti  adeguamenti  tariffari  e  senza aumentare in modo 

generalizzato il costo per i cittadini. 

Intendiamo  inoltre  continuare  nella  politica  di  contenimento  della  pressione  fiscale  sui cittadini così come 

abbiamo fatto in questo quinquennio. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Verrà monitorata e aggiornata l’applicazione della nuova imposta locale patrimoniale, e conseguente adeguamento 
delle procedure e software di gestione.  
Si procederà con l’emissione di accertamenti per omessa/infedele denuncia ai fini TARES e TARI.  
Verranno effettuate verifiche sulla nuova gestione sperimentale del servizio di riscossione coattiva delle entrate 
dell’Ente. 
 (Settore Economico Finanziario) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Economico-Finanziario 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Applicazione imposte/tributi di nuova istituzione e conseguente adeguamento delle procedure e software di gestione 

Verifiche sul nuova gestione di riscossione coattiva delle entrate 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma oltre a riguardare aspetti di riorganizzazione interna è  coerente con le linee strategiche della Regione 
Lombardia  enunciate al punto “Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali” del Programma Regionale di 
Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. X/78 del 09/07/2013.



�

Documento Unico di Programmazione 2016/2018 

�

MISSIONE 01 

SERVIZI ISTITUZIONALI,GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 06 – Ufficio Tecnico
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, 
dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di 
vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo delle opere 
pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e 
integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie 
tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). 
Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in 
base alla finalità della spesa. 
Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai 
monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
Manutenzione ordinaria dei beni pubblici 

Piano calendarizzato di manutenzione ordinaria dei beni pubblici: strade, parchi, immobili di proprietà, pulizia 

attuabile grazie alle risorse disponibili a bilancio. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Si procederà con il completamento e l’aggiornamento del monitoraggio delle Opere Pubbliche pregresse ai sensi del 
D.Lgs. 229/2011. 
Si propone nel 2017 la progettazione di nuovi archivi comunali cartacei al fine di recepire quanto disposto dal D.Lgs. 
81/2008 e  norme correlate. 
Ci si propone per il 2018 l’attuazione di interventi di efficientamento energetico mediante il contributo del gestore del 
servizio gas metano. (Settore Opere Pubbliche) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore  Opere Pubbliche 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Riqualificazione patrimonio immobiliare comunale 

Progettazione nuovi archivi cartacei comunali 

Attuazione di interventi di efficientamento energetico 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il programma contempla interventi volti alla realizzazione di interventi di sviluppo del patrimonio immobiliare 
comunale e pertanto esclude ogni riscontro con gli indirizzi programmatici  regionali. 
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MISSIONE 01 

SERVIZI ISTITUZIONALI,GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 07 – Elezioni e consultazioni popolari – Anagrafe e stato civile
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. 
Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti 
all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali 
l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di 
nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. 
Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati di iscrizione alle liste 
elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. 
Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
Grande attenzione verrà posta nelle collaborazioni  fra i comuni limitrofi trovando così le risorse necessarie per 

garantire il presidio costante del territorio. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Ci si propone lo svolgimento di tutti gli adempimenti a supporto delle elezioni amministrative comunali del 2016 e 
sovracomunali del 2018. 
Verranno poste in essere tutte quelle attività propedeutiche al passaggio  all’Anagrafe Nazionale della Popolazione 
Residente. 
 (Settore Servizi Demografici). 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Servizio Demografici 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Svolgimento degli adempimenti a supporto delle consultazioni elettorali comunali 2016 

Svolgimento degli adempimenti a supporto delle consultazioni elettorali sovracomunali 2018 

Ricerca e attivazione di modalità operative volte al miglioramento dell’efficienza operativa -

3.4.6 – Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Trattasi – nella fattispecie – di Programma contemplante le competenze cui il Comune deve attendere in materia 
elettorale ed a supporto del corretto svolgimento delle consultazioni elettorali e referendarie. 
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MISSIONE 01 

SERVIZI ISTITUZIONALI,GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 08 – Statistica e sistemi informativi
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e 
nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo 
di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo statistico, 
per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione 
dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale 
(D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). 
Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la 
manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso 
presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). 
Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la 
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. 
Comprende le spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di 
strumenti convenzionali e di e-procurement. 
Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei 
servizi). 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
Ci impegneremo sul fronte della competitività in 5 modi rendendo più veloci e certi gli adempimenti burocratici 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Si procederà alla ricerca e all’attivazione di modalità operative volte al miglioramento dell’efficienza.  
Verrà rivista l’architettura della rete LAN comunale. 
Si potenzierà il sito istituzionale con un maggior utilizzo delle newsletter. 
Al fine di razionalizzare delle attività di trasparenza amministrativa e nei confronti della cittadinanza  verrà aggiornata 
la pagina “Amministrazione Trasparente”. 
 (Settore Comunicazione/Informazione/Innovazione). 
Si ricercheranno modalità operative volte al miglioramento dell’efficienza operativa. In particolare si attueranno azioni 
volte ad incentivare i cittadini ad accedere all’ufficio con mezzi telematici.  
Verranno attuati tutti gli adempimenti per mantenere il servizio scelta/revoca del medico/pediatra. 
 (Settore Servizi Demografici) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Comunicazione/Informazione/ 

Innovazione

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Potenziamento degli strumenti di comunicazione verso i cittadini utilizzando strumenti informatici idonei 

Ricerca e attivazione di modalità operative  volte al miglioramento dell’efficienza operativa (sistemi informativi) 

Razionalizzazione delle attività di trasparenza amministrativa e di trasparenza nei confronti della cittadinanza. 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Servizi Demografici

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Ricerca e attivazione di modalità operative  volte al miglioramento dell’efficienza operativa (sistemi informativi) 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma oltre a riguardare aspetti di riorganizzazione interna è  coerente con le linee strategiche della Regione 
Lombardia  enunciate al punto “Statistica e sistemi informativi” del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 
approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. X/78 del 09/07/2013. 
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MISSIONE 01 

SERVIZI ISTITUZIONALI,GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 10 – Risorse umane
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. 
Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il 
reclutamento del personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei 
fabbisogni di personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni 
sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. 
Non comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
La Giunta deve gestire le risorse disponibili con una politica di assoluto rigore, nella costante 

ricerca  del  miglioramento  della  qualità  dei  servizi  perseguendo  la  riduzione  della  spesa corrente. (per la 

prima volta la spesa corrente è  in diminuzione dopo dieci anni e il Comune ha praticamente dimezzato il proprio 

indebitamento). 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Si procederà all’attuazione degli adempimenti in relazione a nuove disposizioni in materia di amministrazione del 
personale; in particolare verrà consolidata la banca dati delle posizioni assicurative dei dipendenti mediante la nuova 
procedura PASSWEB (Settore Affari Generali) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Affari Generali

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Attuazione di adempimenti in relazione a nuove disposizioni in materia di amministrazione del personale 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma attiene ad aspetti di organizzazione interna. 
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MISSIONE 01 

SERVIZI ISTITUZIONALI,GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 11 – Altri servizi generali
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di gestione e 
di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di 
spesa. 
Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente. 
Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
- 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Si darà attuazione alla normativa prevista dal DPCM 13/11/2014 in materia di formazione, trasferimento, copia, 
validazione temporale e conservazione dei documenti amministrativi informatici (delibere di Giunta, Consiglio e 
determine, etc). 
(Settore Affari Generali/Settore Comunicazione/Informazione/innovazione ) 
Si proseguiranno i lavori di riordino e inventariazione dell’archivio di deposito. Si procederà alla razionalizzazione del 
trasferimento della documentazione dagli uffici all’archivio comunale. 
(Settore Comunicazione/Informazione/innovazione) 
Si procederà inoltre con l’attuazione delle azioni previste dal Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018 
(Tutti i settori) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Affari Generali 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio

Sviluppo di procedure volte al miglioramento della funzionalità degli uffici 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Comunicazione/Informazione 

Innovazione 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio

Ricerca e attivazione di modalità operative volte al miglioramento dell’efficienza operativa 

Prosecuzione del riordino dell’archivio di deposito. 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Tutti i settori 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio

Attuazione azioni previste nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018. 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma attiene ad aspetti di organizzazione interna. 
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ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

PROGRAMMA 2– Sistema integrato di sicurezza urbana
Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la formulazione, 
l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla 
sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative all’ordine pubblico 
e sicurezza. 
Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. 
Comprende le spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad aumentare gli 
standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di 
sicurezza. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
L’impegno che si vuole portare avanti in tema di sicurezza verrà concretizzato attraverso una 

costante  presenza  delle  forze  dell’ordine  sul  territorio  comunale  per  scongiurare 

l’insediamento  di  nomadi,  i  fenomeni  dell’accattonaggio,  e  il crearsi  di situazioni  di aggregazione di persone 

con comportamento molesto. 

Si intende, altresì,  rivedere gli accordi con la società Enel  Sole  per il  potenziamento  dell’illuminazione pubblica 

nelle zone buie. 

Grande attenzione verrà posta nelle collaborazioni  fra i comuni limitrofi trovando così le risorse necessarie per 

garantire il presidio costante del territorio. 

Si riconferma  la  grande  attenzione  per  la  Protezione  Civile  mantenendo  il livello  di addestramento  con corsi 

specifici e garantendo ed ampliando la partecipazione di tutti coloro vorranno dare la loro adesione ed impegno 

civico. 

Particolare attenzione verrà posta all’area della nuova stazione ferroviaria che risente della 

collocazione  in  due  Comuni,  Castellanza  e  Busto  Arsizio,  e  che  richiede  una  chiara ripartizione delle 

responsabilità e delle competenze. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Al fine di tutelare la sicurezza urbana verranno individuati possibili miglioramenti dei servizi congiunti derivanti dalle 
convenzioni sottoscritte con i Comuni limitrofi.(Settore Polizia Locale). 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica  Settore Polizia Locale 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio

Tutela / vigilanza dell’ordine e della sicurezza urbana  

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Sistema integrato di 
sicurezza urbana” del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del Consiglio Regionale 
n. X/78 del 09/07/2013. 



�

Documento Unico di Programmazione 2016/2018 

�

MISSIONE 04 

ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

PROGRAMMA 2 –  Altri ordini di istruzione non universitaria
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 “1”), 
istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 “2”) , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 “3”) situate sul territorio 
dell’ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, 
della rilevazione delle presenze degli alunni. 
Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all’aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. 
Comprende le spese per l’edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche 
tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. 
Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione primaria. 
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli 
alunni. 
Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. 
Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, 
alloggio, assistenza …). 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
La cultura rappresenta uno dei presupposti fondamentali per una partecipazione più fattiva ad ogni iniziativa di 

carattere sociale. Per il nostro programma riveste un ruolo strategico. 

E’  indispensabile  favorire  tutte  quelle  attività  che  portano  al  potenziamento  di  questo 

indispensabile  strumento. Un’ istruzione carente non deve dar adito a sentirsi esclusi da certe iniziative offerte dal 

Comune, ma ognuna di esse deve essere accessibile a chiunque ne voglia usufruire, tanto più se è per migliorare 

il proprio bagaglio conoscitivo. 

Il nostro interesse è di portare la cultura a tutti, perché tutti siano in grado di comprendere, si sentano integrati e 

partecipi. 

•l’Assessorato alla Pubblica Istruzione lavorerà in stretta collaborazione con i Servizi Sociali per offrire ai cittadini 

che lo desiderano, ma non ne hanno la possibilità, il diritto allo studio; 

•istituire un servizio medico di prevenzione delle malattie infantili che si realizzerà attraverso visite gratuite ai 

bambini presso le scuole primarie; 

•grande cura verrà riservata agli alunni disadattati sia per motivi familiari che già predisposti, di per se stessi, a 

situazioni di disagio socioculturale; 

•l’Amministrazione si impegna ad attuare la necessaria manutenzione degli edifici, controllare il servizio mensa 

rispetto ai costi, il trasporto degli alunni e le rette di materne e asili; 

Ci proponiamo di riservare particolare attenzione ad iniziative culturali varie di intesa con il corpo insegnante. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Nell’intento di diffondere la cultura affinché tutti siano in grado di comprendere, si sentano integrati e partecipi si 
ritiene indispensabile privilegiare  l’unitarietà del progetto culturale educativo proposto dall’Amministrazione 
comunale ai diversi livelli di formazione e istruzione (dal nido all’università, e tra strutture pubbliche e private), con il 
concorso di operatori culturali, biblioteca, associazioni. L’opera dell’Assessorato è volta a collegare esigenze diverse 
di attori diversi in una azione di regia che lascia spazio ai protagonisti. 
Ci si propone di supportare, per quanto di competenza del Comune, l’ammodernamento delle attrezzature e 
infrastrutture informatiche dell’Istituto Comprensivo allo scopo di implementare l’uso del registro elettronico e 
processo di apprendimento/insegnamento più moderni e interattivi. 
(Settore Istruzione/Cultura/Sport) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Istruzione/Cultura/Sport 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio

Promozione dell’interdisciplinarietà tra scuole, operatori culturali, biblioteca e associazioni al fine di diffondere la 

cultura. 

Aumento dei punti di accesso alla rete informatica nei tre plessi scolastici attraverso contratti di telefonia aggiornati e 

performanti. 
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Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Altri ordini di 
istruzione non universitaria” del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del Consiglio 
Regionale n. X/78 del 09/07/2013. 
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MISSIONE 05 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI 

PROGRAMMA 2–  Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il 
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini 
zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico, le relative 
spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. 
Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. 
Comprende le spese per la valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed 
esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, 
ristrutturazione, restauro). 
Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e 
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel settore 
artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. 
Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. 
Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico.  
Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale 
finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. 
Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. 
Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. 
Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. 
Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
La cultura rappresenta uno dei presupposti fondamentali per una partecipazione più fattiva ad ogni iniziativa di 

carattere sociale. Per il nostro programma riveste un ruolo strategico. 

E'  indispensabile  favorire  tutte  quelle  attività  che  portano  al  potenziamento  di  questo 

indispensabile  strumento. Un’ istruzione carente non deve dar adito a sentirsi esclusi da certe iniziative offerte dal 

Comune, ma ognuna di esse deve essere accessibile a chiunque ne voglia usufruire, tanto più se è per migliorare 

il proprio bagaglio conoscitivo. 

Il nostro interesse è di portare la cultura a tutti, perché tutti siano in grado di comprendere, si sentano integrati e 

partecipi. 

Ci si propone di: 

- aumentare il patrimonio librario esistente; 

- pubblicizzare la sezione di  libri della biblioteca civica inerenti la storia di  Castellanza e dintorni. 

- l'Università della Terza Età deve essere supportata quale strumento per arrivare al cuore della persona ed 

essere uno stimolo a sviluppare capacità che sono rimaste latenti con un supporto continuo ed adeguato ad 

ogni livello; 

- la Villa Pomini DEVE continuare ad  essere il luogo privilegiato per la conservazione del patrimonio 

artistico  di   proprietà  comunale  e  dove  allestire  mostre  per  promuovere gli artisti di Castellanza; 

Dal Paragrafo: PROPOSTE PER CASTEGNATE 

Corte del ciliegio 

Porre particolare attenzione alla destinazione della corte del ciliegio per concerti. 

Durante il periodo estivo   i cittadini che abitano nell’intorno si lamentano del disturbo arrecato. Occorre utilizzare la 

struttura per manifestazioni a basso impatto acustico e spostare i  concerti in altra area, ad esempio al PalaBorsani. 

La struttura deve essere riqualificata nel complesso riorganizzando gli spazi ludici e sportivi. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Nell’intento di rendere la cultura accessibile a  tutti, integrando tra loro le risorse disponibili, si intende  ampliare 
l’offerta della Biblioteca civica e la sua relazione con il territorio e la storia di Castellanza e dintorni.  
Nell’intento di rendere la cultura accessibile a  tutti, affinché tutti siano  in grado di comprendere e si sentano integrati 
e partecipi, intendiamo favorire la conoscenza di argomenti culturali di interesse nazionale. La modalità operativa 
ritenuta più adeguata è l’accessibilità delle iniziative in luoghi al di fuori degli spazi istituzionali favorendo le 
relazioni fra i cittadini e la valorizzazione del tessuto associativo della città.  
(Settore Istruzione/Cultura/Sport) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 



�

Documento Unico di Programmazione 2016/2018 

�

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Istruzione/Cultura/Sport 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio

Ampliamento dell'offerta della Biblioteca civica e della sua relazione con il territorio. 

Promozione delle attività che portano al potenziamento della capacità di conoscenza degli individui favorendo 

l'accessibilità delle iniziative culturali offerte dal Comune. 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale” del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del 
Consiglio Regionale n. X/78 del 09/07/2013. 
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MISSIONE 06 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI 

PROGRAMMA 1 –  Sport e tempo libero
Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. 
Comprende le spese per l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad enti e società sportive. 
Comprende le spese per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le attività ricreative (parchi, giochi, 
spiagge, aree di campeggio ...). 
Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive amatoriali e dilettantistiche e per le attività di promozione e diffusione 
della pratica sportiva in collaborazione con: associazioni sportive dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, società e circoli 
senza scopo di lucro,centri di aggregazione giovanile, oratori, CONI e altre istituzioni. 
Comprende le spese per la promozione e tutela delle discipline sportive della montagna e per lo sviluppo delle attività sportive in 
ambito montano. 
Comprende le spese per la realizzazione di progetti e interventi specifici per la promozione e diffusione delle attività e iniziative 
sportive e motorie rivolte a tutte le categorie di utenti. 
Comprende le spese per l'incentivazione, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, della diffusione delle attività sportive anche 
attraverso l'utilizzo dei locali e delle attrezzature in orario extrascolastico. 
Comprende le spese per la formazione, la specializzazione e l'aggiornamento professionale degli operatori dello sport anche 
montano per una maggior tutela della sicurezza e della salute dei praticanti. 
Comprende le spese per gli impianti natatori e gli impianti e le infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello 
sport...). 
Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le 
associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. 
Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima 
missione. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
Dal Paragrafo: PROPOSTE PER CASTEGNATE 

Campo sportivo di Via Bellini  

Valorizzazione del campo sportivo di Via Bellini tramite strutture ricettive adeguate al 

ricevimento  del  pubblico.  Costruzione di servizi  igienici,  chiosco  bar,  sistemazione 

fondo  sotto  le  tribune  (autobloccanti  o  prodotti  similari)  copertura  con  tettoia  della tribuna, sistemazione 

dell’area esterna verso l’ex “Istituto dei Camilliani”. 

Dal paragrafo: SPORT E TEMPO LIBERO 

Ci si propone la valorizzazione  del  campo  sportivo  di  Via Bellini  tramite  strutture  ricettive  adeguate  al 

ricevimento del  pubblico. Costruzione di servizi igienici, chiosco bar, sistemazione fondo sotto 

le  tribune  (autobloccanti  o  prodotti  similari)  copertura  con  tettoia  della  tribuna, sistemazione dell’area esterna  

verso i Camilliani. 

Vista la presenza di società sportive di prim'ordine che hanno scelto le strutture castellanzesi per la propria  attività, 

sarà obiettivo dell'Amministrazione: 

 -  organizzare stage e scambi tra queste realtà e le scuole \ società castellanzesi, in modo  da arricchire con 

eccellenze l'offerta educativa e sportiva dei ragazzi; 

 - razionalizzare l'utilizzo dei complessi sportivi, in concertazione con le società amatoriali e 

professionistiche   che  utilizzano  gli  impianti  castellanzesi,  cercando  di  soddisfare  le esigenze  di  ciascuna 

realtà,   senza  preclusione  alcuna.  In  questa  direzione  va  la riqualificazione del campo di calcio di via San 

Giovanni e relativi spogliatoi  che la attuale Amministrazione  ha già previsto reperendo i necessari  fondi. Anche 

l’opera di adeguamento dello Stadio Comunale è già stato previsto e verrà portato a conclusione. 

Inoltre:  

-    considerata  positiva  la  prima  esperienza  de  "Il  Palio  de  la  Castellantia",  si  ritiene opportuno riproporre la 

manifestazione: nella divisione in otto contrade, infatti, Castellanza si è ritrovata unita nel superare l’antagonismo 

storico tra “In Giò” e “In Su”; le principali attività saranno dedicate ai ragazzi, cuore pulsante della prima edizione, 

che attraverso la sfilata e i momenti ludici potranno apprendere la storia del territorio in cui risiedono. 

-   consapevoli del lavoro che l'associazionismo compie sul territorio e della vitalità che le associazioni  offrono a 

Castellanza, fondamentale sarà ritenuta la sinergia tra di esse e 

l'Amministrazione   comunale;   solo  mediante   questa  cooperazione   Castellanza   potrà organizzare eventi 

caratterizzanti la vita cittadina  come "Il Palio de la Castellantia" o le Benemerenze Civiche, lo Sviluppo di queste 

ulteriori nuove  sinergie tra ente locale e associazioni  sarà finalizzata all’aggregazione dei cittadini tramite: 

conferenze, escursioni, organizzazione di mostre, visite guidate, attività sportive non competitive ecc. (es.: Pro 

Loco, GS Tapascioni, C.A.I. , amici dell’arte, Associazione Culturale Prisma ecc.). 

-  PROPORRE l’organizzazione di un evento annuale in cui saranno coinvolte tutte le società sportive castellanzesi, le 

quali potranno pubblicizzare alle famiglie le proprie attività, presentare gli 

atleti,   eseguire   delle   dimostrazioni   pratiche;  DA SVOLGERSI  in   un   periodo   di   tarda primavera \ inizio 

estate, questo evento potrà essere sfruttato come “vetrina” per la raccolta di iscrizioni di nuovi atleti per la stagione 

a venire. 
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Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Si proporrà un evento al fine di coinvolgere tutte le società sportive castellanzesi.  
Ci si propone inoltre il monitoraggio della nuova gestione dei campi di calcio cittadini. 
(Settore Istruzione/Cultura/Sport) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Istruzione/Cultura/Sport 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio

Organizzazione di un evento annuale di promozione delle associazioni sportive. 

Monitoraggio nuova gestione dei campi di calcio cittadini 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Sport e tempo libero” 
del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. X/78 del 
09/07/2013. 
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MISSIONE 08 

ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

PROGRAMMA 1–  Urbanistica e assetto del territorio
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. 
Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei 
regolamenti edilizi. 
Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e 
dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della 
collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la 
pianificazione delle opere di urbanizzazione. 
Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, 
aree pedonali..). 
Non comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale 
pubblica" della medesima missione. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
Dal paragrafo LA CURA DEL TERRITORIO:  

Un punto essenziale è il recupero del vecchio sedime ferroviario dismesso. 

Il nostro intendimento è lo studio e la realizzazione, per l’utilizzo dell’esistente tracciato, di una pista  ciclopedonale 

con punti di accesso/uscita nei vari punti del percorso, quali ad esempio quelli già esistenti  degli ex passaggi a 

livello, e da realizzare in funzione di una comodo e sicuro collegamento con il percorso del medio Olona. 

Tale  percorso  potrebbe  favorire  il  raggiungimento  comodo,  sicuro  e  veloce  della  nuova stazione, soprattutto 

per gli abitanti di Castegnate e della sua periferia N/E. 

Resta fondamentale la ricerca di una modalità di collegamento fra il centro cittadino e la nuova Stazione  FN  e 

l’ottenimento di tutti i punti previsti nella Convenzione a suo tempo 

firmata.  Verrà  realizzato  inoltre  un  parcheggio  nei  pressi  dell’incrocio  Via  Piave  Corso Matteotti a servizio 

degli esercizi commerciali. 

Dal paragrafo: PROPOSTE PER CASTEGNATE 

Piazza San Bernardo 

Sistemazione della piazza, riorganizzazione della stessa a favore della realizzazione di nuovi parcheggi e sviluppo di 

una nuova e funzionale viabilità nell’intorno della stessa, che garantisca un accesso e una vivibilità migliori. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Verranno aggiornati  i piani ed i regolamenti in materia di sviluppo urbano e  di disciplina dell’assetto territoriale.  
Si procederà con la Valutazione Ambientale Strategica al fine di monitorare l’impatto degli interventi eseguiti in 
attuazione del PGT. Verranno realizzate azioni finalizzate: 

-  all’attuazione del Piano di Recupero corso Matteotti/Cantoni successive alla scadenza del piano; 
- All’attuazione del Piano Attuativo ATU1F in variante al vigente PGT – ITC Cantoni – area Peplos; 
- alla stesura della varianze al Piano dei Servizi; 
- a favorire l’attuazione degli interventi nell’APC14

Si procederà con la permuta delle aree ITC Cantoni 
Si collaborerà alla stesura  della nuova normativa relativa al Parco Alto Milanese. 
Verrà attuata la gestione informatizzata delle pratiche relative alle terre e rocce da scavo nel sistema ARCHI7. 
(Settore Governo del Territorio/ Settore Progetti Speciali) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Progetti Speciali 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio

Adozione strumenti di pianificazione urbanistica. 

Permuta aree con ICT Cantoni 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore  Governo del Territorio/Settore 
Progetti Speciali 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio

Adozione strumenti di pianificazione urbanistica. 

Permuta aree con ICT Cantoni 

Informatizzazione delle pratiche relative alle terre e rocce da scavo. 
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Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Urbanistica e assetto 
del territorio” del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 
X/78 del 09/07/2013. 
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MISSIONE 08 

ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

PROGRAMMA 02 – Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. 
Comprende le spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la 
regolamentazione degli standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico - popolare, sovvenzionata, 
agevolata e convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la 
ristrutturazione di unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. 
Comprende le spese per le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione 
delle abitazioni.  
Comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 
Comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. 
Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano 
nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
--. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Verranno realizzati lavori di riqualificazione e razionalizzazione  del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e 
verrà redatto un piano di reinvestimento dei proventi. (Settore Opere Pubbliche). 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Opere Pubbliche 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio

Riqualificazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

Nell’ambito delle opere incluse nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche 2016/2018  previste in  riferimento al 
presente Programma  quella riconducibile al seguente Obiettivo viene esposta come segue (importi per anno di inizio 
delle opere): 

Codice Descrizione 2016 2017 2018 

0802/0921/08/01 Riqualificazione del patrimonio di edilizia 

residenziale pubblica 

- Manutenzione straordinaria del 

patrimonio abitativo ERP 

400.000,00

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Interventi per il 
diritto alla casa”  del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 
X/78 del 09/07/2013. 
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MISSIONE 09 

SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

PROGRAMMA 02 – Tutela valorizzazione e recupero ambientale
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. 
Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la 
tutela dell'ambiente. 
Comprende le spese per la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei 
programmi destinati alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. 
Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per 
la fornitura di servizi. 
Comprende le spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione 
del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore 
dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e delle energie rinnovabili). 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 
raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 
Comprende le spese per la manutenzione e la tutela del verde urbano. 
Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici, 
ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della medesima missione. 
Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. 
Non comprende le spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della 
medesima missione. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
Dal paragrafo AMBIENTE 

Doteremo il Comune di un programma per la realizzazione di pannelli solari termici e fotovoltaici in modo da arrivare 

all’autosufficienza energetica degli immobili pubblici. Agiremo per ridurre gli sprechi energetici negli edifici Comunali 

così come è stato fatto per le scuole Manzoni di via San Giovanni sfruttando i contributi a disposizione. 

Cercheremo di razionalizzare al massimo la raccolta differenziata per  ottenere risparmi sul costo della Tassa 

Rifiuti. 

Ci si propone di proseguire con l’attività di recupero delle aree dismesse presenti sul territorio favorendo la 

creazione di nuovi spazi verdi fruibili. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Verranno realizzate iniziative volte a promuovere il risparmio energetico e la tutela dell’ambiente. Verrà infatti 
realizzata una campagna informativa ambientale organizzata in collaborazione con SIECO nei confronti dei cittadini, 
scolaresche e operatori economici . Si procederà all’aggiornamento e monitoraggio dei dati inseriti nel PAES.  
Verranno realizzate azioni per incentivare la rimozione dei manufatti in amianto (Settore Governo del Territorio) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Governo del Territorio 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio

Realizzazione di iniziative volte a promuovere il risparmio energetico e la tutela dell’ambiente 

Azioni per incentivare la rimozione dei manufatti in amianto 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Tutela, 
Valorizzazione e recupero ambientale”  del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del 
Consiglio Regionale n. X/78 del 09/07/2013. 
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MISSIONE 09 

SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

PROGRAMMA 03 – Rifiuti
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti. 
Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e 
indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del 
miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le 
aziende per i servizi di igiene ambientale. 
Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
Cercheremo di razionalizzare al massimo la raccolta differenziata per  ottenere risparmi sul costo della Tassa 

Rifiuti. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Verranno introdotte nuove modalità operative nella gestione dei servizi di igiene urbana. In particolar  modo  
- verranno realizzati controlli su utenze private grandi produttrici di RSU; 
- si curerà la messa a regime della raccolta RSU con sacco RFID; 
- verrà ridotta la quantità di rifiuti indifferenziati prodotti dalle grandi utenze; 
 (Settore Governo del Territorio) 
Verrà redatto un protocollo operativo volto a garantire un controllo almeno bisettimanale presso le strade interessate 
dal servizio di spazzamento. (Settore Polizia Locale) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Governo del Territorio 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio

Introduzione di nuove modalità operative nella gestione dei servizi di igiene urbana. 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Polizia Locale 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio

Controllo del servizio di spazzamento delle strade e delle piazze 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Rifiuti”  del 
Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. X/78 del 
09/07/2013. 
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MISSIONE 09 

SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

PROGRAMMA 05 – Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. 
Comprende le spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che 
operano per la protezione della biodiversità e dei beni paesaggistici. 
Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi 
boschivi. 
Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" della 
missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
Dal paragrafo AMBIENTE 

Doteremo il Comune di un programma per la realizzazione di pannelli solari termici e fotovoltaici in modo da arrivare 

all’autosufficienza energetica degli immobili pubblici. Agiremo per ridurre gli sprechi energetici negli edifici Comunali 

così come è stato fatto per le scuole Manzoni di via San Giovanni sfruttando i contributi a disposizione. 

Cercheremo di razionalizzare al massimo la raccolta differenziata per  ottenere risparmi sul costo della Tassa 

Rifiuti. 

Ci si propone di proseguire con l’attività di recupero delle aree dismesse presenti sul territorio favorendo la 

creazione di nuovi spazi verdi fruibili. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Verranno curati gli interventi di manutenzione straordinaria del verde pubblico, attraverso nuove modalità di 
affidamento del servizio . (Settore Opere Pubbliche) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica Settore Opere Pubbliche 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio

Manutenzione straordinaria del verde pubblico 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Aree protette, parchi 
naturali, protezione naturalistica e Forestazione”  del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con 
Delibera del Consiglio Regionale n. X/78 del 09/07/2013. 



�

Documento Unico di Programmazione 2016/2018 

�

MISSIONE 10 

TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

PROGRAMMA 02 – Trasporto pubblico locale
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, metropolitano, tranviario 
e funiviario. 
Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed extraurbano e i contributi per il rinnovo del 
CCNL autoferrotranvieri. 
Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le agevolazioni tariffarie. 
Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema di trasporto urbano e 
extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle frequenze del servizio, ecc.). 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del 
miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. 
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e 
extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). 
Comprende le spese per la programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano 
per la promozione della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico.  
Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. 
Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle 
spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle infrastrutture stradali della medesima missione. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
Dal paragrafo: Piano Urbano del Traffico 

Ci si propone di trovare e attuare una soluzione  economicamente sostenibile per il mantenimento di una forma di 

trasporto pubblico. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Data l’attuazione del servizio di trasporto pubblico locale su gomma si procederà con il monitoraggio del progetto al 
fine di migliorare il medesimo servizio.  (Settore Comunicazione/Informazione/Innovazione) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale.

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica 
Settore Comunicazione/Informazione/ 
Innovazione 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Monitoraggio del  servizio di trasporto pubblico locale. 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Trasporto pubblico 
locale”  del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. X/78 del 
09/07/2013. 
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MISSIONE 10 

TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

PROGRAMMA 05 –  Viabilità e infrastrutture stradali
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. 
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle strade 
e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a 
pagamento. 
Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. 
Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa privata o convenzioni 
urbanistiche. 
Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai. 
Comprende le spese per gli impianti semaforici. 
Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale. 
Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, 
la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
Dal paragrafo: Piano Urbano del Traffico 

Ci si propone lo sviluppo in tempi rapidi del nuovo piano urbano del traffico con particolare attenzione alla 

realizzazione dello stesso a favore dei cittadini, non solo per l’aspetto della comodità dei percorsi, ma  soprattutto 

per l’aspetto sicurezza e salubrità dell’aria riconsiderando anche una soluzione  economicamente sostenibile per il 

mantenimento di una forma di trasporto pubblico. 

Dal paragrafo: La sicurezza 

Si intende, altresì,  rivedere gli accordi con la società Enel  Sole  per il  potenziamento  dell’illuminazione pubblica 

nelle zone buie. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Al fine di tutelare la sicurezza urbana ci si propone la predisposizione di una procedura e relativa calendarizzazione 
inerente i controlli telematici del parco auto circolante nel territorio comunale. 
(Settore Polizia Locale) 
Ci si propone la realizzazione di interventi sulla rete viaria. 
In particolare si procederà  

- al monitoraggio delle strade per la prevenzione e riduzione dei rischi stradali; 
- al coordinamento dei lavori di potenziamento della rete 2i Rete Gas e impianto fotovoltaico a carico 2i Rete 

Gas; 
Verrà dato supporto al settore Governo del Territorio per la progettazione, sorveglianza e collaudo delle opere di 
urbanizzazione da realizzarsi nell’ambito dei piani attuativi. 
Verrà effettuato un puntuale controllo dell’efficienza energetica della rete di pubblica illuminazione. 
 (Settore Opere Pubbliche) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale.

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica 
Settore  Polizia Locale 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Disciplina e controllo della circolazione stradale 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica 
Settore  Opere Pubbliche 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Realizzazione di infrastrutture a servizio della qualificazione del territorio (rete viaria). 

Controllo efficienza energetica della rete di pubblica illuminazione 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Viabilità e Mobilità 
ciclistica”  del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. X/78 
del 09/07/2013. 
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MISSIONE 11 

SOCCORSO CIVILE 

PROGRAMMA 01 –  Sistema di protezione civile
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi calamitosi, 
soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il 
soccorso e il superamento delle emergenze. 
Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di protezione civile sul territorio, nonché 
per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni competenti in materia. 
Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito 
di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per ripristinare le condizioni 
precedenti agli eventi calamitosi. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
Dal paragrafo: La sicurezza 

Si riconferma  la  grande  attenzione  per  la  Protezione  Civile  mantenendo  il livello  di addestramento  con corsi 

specifici e garantendo ed ampliando la partecipazione di tutti coloro vorranno dare la loro adesione ed impegno 

civico. 

Priorità programmatiche di  quadriennio (2016/2018)

Ci si propone inoltre la divulgazione del Piano di Emergenza Comunale e delle relative procedure. (Settore Polizia 
Locale) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale.

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica 
Settore  Polizia Locale 

Descrizione dell’azione programmatica di quadriennio 

Prevenzione infortuni e disastri 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto “Sistema di Protezione 
Civile” del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. X/78 del 
09/07/2013. 
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MISSIONE 12 

DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 01 –  Interventi per l’infanzia e i minori per asili nido
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei minori. 
Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi 
per la nascita di figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie 
monogenitore o con figli disabili. 
Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, 
per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e servizi forniti a 
domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a famiglie, giovani o bambini (centri 
ricreativi e di villeggiatura). 
Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. 
Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, 
per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per minori. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
La situazione generale dell’economia e dell’andamento dei mercati ha colpito, e continua a colpire, le fasce più 

deboli del nostro tessuto sociale, aumentando le situazioni di difficoltà e di disagio anche sul nostro territorio. 

Scaturisce da queste considerazioni, l’attenzione che si vuole porre per interventi a favore delle persone più deboli, 

bambini, anziani, disabili e famiglie in difficoltà. 

E’ partendo dal principio di sussidiarietà che riteniamo,  che la risposta "pubblica" a questi bisogni possa essere 

data da strutture sia statali che private e non profit. 

Abbiamo sempre interagito e collaborato con le associazioni e con gli enti, che operano sul territorio di Castellanza, 

valorizzando e sostenendo le attività, sia attraverso convenzioni, sia con altre forme di intervento. 

Solidarietà  Famigliare,  la  Scuola  Materna  Cantoni  e  l’Asilo Infantile Pomini,  gli  Oratori, Amici  del Progetto, 

Auser Insieme, Centro Aiuto alla Vita, La Nostra Voce, sono delle risorse preziose, spesso su livelli di eccellenza, 

che i Comuni limitrofi ci invidiano. 

La passione, l’impegno e la concretezza che questo settore mette nei confronti delle persone 

più  disagiate,   vogliamo  farla  nostra,  continuando  a  collaborare  fornendo  sia  supporto economico che, 

accesso a strutture qualificate, con l’impegno e la serietà che in questi cinque anni ci hanno contraddistinto. 

La  lunga  trattativa  con  la  Parrocchia,  conclusasi  positivamente,  per  l’utilizzo 

dell’immobile  di  Via  Borsano  (Oratorio  Femminile  Laura  Vicuna),  le  trattative  con Solidarietà  Famigliare per la 

seconda Casa Alloggio, sono solo due degli esempi e degli impegni che abbiamo affrontato e che affronteremo. 

Ci si propone la valorizzazione,   sostentamento, coordinamento  delle attività sopra   citate,  tramite convenzioni e 

altre forme di intervento mirate. 

Considerata la loro funzione di centro di aggregazione giovanile, verrà dato concreto supporto agli oratori.  Inoltre, 

visto il successo degli ultimi anni che ha visto un numero sempre maggiore di partecipanti, sarà  mantenuto e 

potenziato lo “Sport Camp” estivo organizzato direttamente dall’Amministrazione Comunale supportata da 

Castellanza Servizi. 

Dal paragrafo: PROPOSTE PER CASTEGNATE 

Immobili  ex “Istituto dei Camilliani” 

Il progetto in corso è in fase operativa per la realizzazione di unità psichiatriche giovanili 

di  cui  esiste   assoluta   necessità   nella   nostra   Provincia e  che   passa  attraverso l’accreditamento, in parte 

raggiunto per 16 posti di psichiatria adolescenziale, presso la Regione tramite l’ASL. La struttura rappresenta anche 

uno sbocco per la realizzazione di ulteriori servizi a favore delle classi a rischio di esclusione sociale della Città. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Si propone la realizzazione di un progetto a sostegno di situazioni familiari contrassegnate da una serie di nuove 
fragilità che trovano la loro causa in fattori diversi: separazioni conflittuali; difficoltà economiche generate dalla 
separazione legale tra coniugi; difficoltà di tipo educativo nel gestire situazioni di emergenza e nell’accompagnare la 
crescita dei figli – sia nel percorso scolastico che nell’accesso al mondo del lavoro - qualora questi presentino evidenti 
limiti cognitivo-relazionali non “certificati” da Diagnosi Funzionale.  Il progetto prevede azioni di monitoraggio dei 
rapporti familiari sulla base di incontri in Spazio Neutro. 
(Settore Socio-Assistenziale) 
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Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale.

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica 
Settore  Socio-Assistenziale 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Progetto: Una rete per la famiglia 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Interventi per 
l’infanzia, i Minori e per gli asili nido”  del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del 
Consiglio Regionale n. X/78 del 09/07/2013. 
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MISSIONE 12 

DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 03 –  Interventi per gli anziani
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. 
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita dell’autonomia 
nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.).
Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, 
per l'assistenza nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si 
prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare 
ad attività culturali, di svago, di viaggio, o di vita collettiva. 
Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone anziane, nonché a favorire la 
loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. 
Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
La situazione generale dell’economia e dell’andamento dei mercati ha colpito, e continua a colpire, le fasce più 

deboli del nostro tessuto sociale, aumentando le situazioni di difficoltà e di disagio anche sul nostro territorio. 

Scaturisce da queste considerazioni, l’attenzione che si vuole porre per interventi a favore delle persone più deboli, 

bambini, anziani, disabili e famiglie in difficoltà. 

E’ partendo dal principio di sussidiarietà che riteniamo,  che la risposta "pubblica" a questi bisogni possa essere 

data da strutture sia statali che private e non profit. 

Abbiamo sempre interagito e collaborato con le associazioni e con gli enti, che operano sul territorio di Castellanza, 

valorizzando e sostenendo le attività, sia attraverso convenzioni, sia con altre forme di intervento. 

Solidarietà  Famigliare,  la  Scuola  Materna  Cantoni  e  l’Asilo Infantile Pomini,  gli  Oratori, Amici  del Progetto, 

Auser Insieme, Centro Aiuto alla Vita, La Nostra Voce, sono delle risorse preziose, spesso su livelli di eccellenza, 

che i Comuni limitrofi ci invidiano. 

La passione, l’impegno e la concretezza che questo settore mette nei confronti delle persone 

più  disagiate,   vogliamo  farla  nostra,  continuando  a  collaborare  fornendo  sia  supporto economico che, 

accesso a strutture qualificate, con l’impegno e la serietà che in questi cinque anni ci hanno contraddistinto. 

La  lunga  trattativa  con  la  Parrocchia,  conclusasi  positivamente,  per  l’utilizzo 

dell’immobile  di  Via  Borsano  (Oratorio  Femminile  Laura  Vicuna),  le  trattative  con Solidarietà  Famigliare per la 

seconda Casa Alloggio, sono solo due degli esempi e degli impegni che abbiamo affrontato e che affronteremo. 

Valorizzazione,   sostentamento, coordinamento  delle attività sopra   citate,  tramite convenzioni e altre forme di 

intervento mirate. 

La popolazione anziana ci sta particolarmente a cuore. Inoltre le problematiche degli anziani gravano anche su una 

quota dei familiari. 

Perciò risolvere (o proporre come risolvere) problemi coinvolgenti gli anziani significa aiutare non soltanto i diretti 

interessati, ma anche tutto il mondo che li circonda. 

Proponiamo: 

1 I'istituzione di un Centro unico di raccolta delle richieste di aiuto da parte degli anziani così articolato: 

- Sportello unico per ricevere e risolvere al meglio le problematiche di tipo burocratico e sociale, a cura delle 

assistenti sociali. 

- Sportello medico-geriatrico, gestito da   gruppo medico geriatrico multidisciplinare in collaborazione con i medici di 

medicina generale. 

- Scelta, acquisizione, utilizzo  di un archivio informatizzato per la raccolta dei bisogni e delle 

fragilità,   per  la programmazione degli  interventi da attuare, per la memorizzazione degli interventi eseguiti (Costo 

presunto del software: 10.000 €). 

2. Istituzione di “Case protette” mediante l’utilizzo di appartamenti a piano terra di proprietà comunale esistenti in 

contiguità al Centro Moroni, in modo da poter offrire  la possibilità di utilizzo da parte degli  anziani dei servizi 

connessi con la presenza del centro diurno e dell’eventuale prima assistenza in caso di improvvise criticità anche 

notturne. 

3. Utilizzo delle aree open space della Corte del ciliegio per attività cinesiche estive (specie per gli anziani per cui il 

trasporto  mediante pulmino sino al Parco Alto Milanese possa essere particolarmente disagevole). 

4. Istituzione  di  attività  di  formazione  teorica  e  pratica  a  favore  dei  familiari,  agenti  a sostegno 

degli  anziani,  e delle  badanti,  generalmente  non adeguatamente  preparate.  Il servizio potrebbe essere in 

abbonamento. 
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5. Valutazione a domicilio della protesica ambientale e proposte per interventi facilitanti, cioè: sopralluoghi da parte 

di esperti nel domicilio di anziani con problemi, allo scopo di suggerire, caso per caso, ad esempio: installazioni di 

corrimano, maniglie di sostegno, eliminazione di tappeti, ecc… 

6. Realizzazione presso le Ex Scuole Manzoni, a completamento del Polo Medico e Farmacia, anche di ambulatori 

in accordo con le Cliniche del Territorio di un Centro Prelievi e Centro Analisi comuni, tipo Cardiogrammi e Tac, per 

agevolare l’accesso ai servizi medici per gli anziani. 

Dal paragrafo: PROPOSTE PER CASTEGNATE 

Valorizzazione e recupero dell’area ex Oratorio Femminile di Castegnate, da svilupparsi in armonia con il nuovo 

centro diurno per anziani. Sistemazione   dell’immobile   ora   usato   come   magazzino   da   alcune   associazioni, 

sistemazione del cortile. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Ci si propone l’attuazione di modalità innovative di presa in carico in grado di integrare la presa in carico delle 
persone in particolari condizioni di cronicità e fragilità.  (Settore Socio-Assistenziale)

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale.

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica 
Settore  Socio-Assistenziale 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Progetto: Presa in carico del bisogno socio-sanitario. 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Interventi per gli 
anziani”  del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. X/78 
del 09/07/2013. 
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MISSIONE 12 

DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 05 –  Interventi per le famiglie
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi negli 
altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non 
ricompresi negli altri programmi della missione. 
Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle famiglie. 
Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" 
della medesima missione. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
La situazione generale dell’economia e dell’andamento dei mercati ha colpito, e continua a colpire, le fasce più 

deboli del nostro tessuto sociale, aumentando le situazioni di difficoltà e di disagio anche sul nostro territorio. 

Scaturisce da queste considerazioni, l’attenzione che si vuole porre per interventi a favore delle persone più deboli, 

bambini anziani, disabili e famiglie in difficoltà.

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Si propone l’attuazione di un progetto che, a partire dalla rilevazione dell’aumento delle separazioni conflittuali, vuole 
mettere in campo interventi di housing sociale strettamente connessi con gli interventi di sostegno della genitorialità. 
Infatti, come si evince dalla L. Regionale 18/2014, “Norme a tutela dei coniugi separati o divorziati, in condizione di 
disagio, in particolare con figli minori”, la Regione Lombardia intende promuovere interventi di prevenzione e di 
protezione a sostegno della famiglia e del ruolo genitoriale attraverso interventi di assistenza e mediazione famigliare 
(art. 4) e con interventi di tipo abitativo (art.5). 
Si proseguirà con l’attuazione di misure finalizzate alla prevenzione e al contrasto della dipendenza dal gioco 
d’azzardo e al trattamento e al sostegno delle persone che ne sono affette e dei loro familiari.  
 (Settore Socio-Assistenziale) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale. 

 Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica 
Settore  Socio-Assistenziale 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Progetto: Housing sociale: supporto ai genitori separati e ai loro figli

Progetto Sperimentale Prevenzione Gioco d’Azzardo 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Interventi per le 
famiglie”  del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. X/78 
del 09/07/2013. 
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MISSIONE 12 

DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 09 –  Servizio necroscopico e cimiteriale
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. 
Comprende le spese per la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree 
cimiteriali, delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e 
straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti aree verdi.  
Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi 
funebri. 
Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni 
preposte. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
Manutenzione ordinaria dei beni pubblici 

Piano calendarizzato di manutenzione ordinaria dei beni pubblici:

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Si procederà alla riqualificazione del cimitero in particolare attraverso la bonifica della copertura esistente. 
Ci si propone inoltre nel 2017 di procedere con la progettazione dei lavori di costruzione  di nuovi loculi cimiteriali che 
dovrebbero essere realizzati nel 2018. (Settore Opere Pubbliche) 

Specificazione delle azioni programmatiche

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica 
Settore  Opere Pubbliche 

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Realizzazione di infrastrutture a servizio della qualificazione del territorio (Cimitero) 

Nell’ambito delle opere incluse nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche 2016-2018  previste in  riferimento al 
presente Programma  quelle riconducibili al seguente Obiettivo vengono esposta come segue (per anno di inizio delle 
opere): 

Codice Descrizione 2016 2017 2018 

1209/1051/08/01 Realizzazione di infrastrutture a servizio 

della qualificazione del territorio 

(Cimitero) 

- Costruzione loculi cimiteriali 290.000,00

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il programma contempla interventi volti alla realizzazione di opere a tutela e sviluppo del patrimonio immobiliare 
comunale e , esclude, sotto questo aspetto ogni riscontro con gli indirizzi programmatici regionali. 
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MISSIONE 14 

SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

PROGRAMMA 02 – Commercio – reti distributive – tutela dei consumatori
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio, e 
per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. 
Comprende le spese per l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. 
Comprende le spese per la produzione e diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla 
disponibilità delle merci e su altri aspetti della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione 
delle politiche e dei programmi commerciali. 
Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per 
l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
Commercio al dettaglio 

In questi  ultimi  5  anni  l’Amministrazione  non  ha  consentito  l’apertura  di  nuovi  centri commerciali e così 

intende continuare. 

L'Amministrazione si impegna a consentire l’apertura, ampliamento e ristrutturazione dei soli esercizi commerciali al 

dettaglio favorendo l’accelerazione delle relative pratiche. 

E' il settore che più ha risentito della crisi economica generale. L’ Amministrazione favorirà l'accelerazione di 

pratiche inerenti l'ampliamento o la ristrutturazione di esercizi commerciali già in funzione e l'apertura di nuovi. 

Dal paragrafo: PROPOSTE PER CASTEGNATE 

Ci si propone di favorire l’aggregazione dei cittadini nelle aree di naturale ritrovo per la presenza di bar e locali e 

giardini, agevolando l’organizzazione di manifestazioni, favorendo e sostenendo le attività commerciali presenti. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Ci si propone l’informatizzazione dello sportello unico delle attività produttive, mediante l’utilizzo della piattaforma 
telematica “Impresainungiorno” per l’invio e la gestione delle pratiche al SUAP e l’informazione alle associazioni di 
categoria interessate. Verranno inoltre realizzate azioni finalizzate alla gestione dei dati connessi alle pratiche di 
competenza del SUAP attraverso l’utilizzo di un software.  
Verrà realizzata una guida ai servizi nel sito web comunale con le istruzioni all’utilizzo del nuovo modello 
ministeriale di Autorizzazione Unica Ambientale. 
Verrà aggiornato il regolamento del commercio su area pubblica.(Settore Governo del Territorio) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale.

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica 
Settore Governo del Territorio�

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Informatizzazione sportello unico delle attività produttive 

Azioni di sostegno alle attività produttive 

Realizzazione iniziative in materia di fiere e mercati. 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Il Programma è  coerente con le linee strategiche della Regione Lombardia  enunciate al punto  “Commercio, Reti 
Distributive e Tutela dei Consumatori”  del Programma Regionale di Sviluppo 2013/2018 approvato con Delibera del 
Consiglio Regionale n. X/78 del 09/07/2013 
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MISSIONE 14 

SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

PROGRAMMA 04 – Reti e altri servizi di pubblica utilità
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori economici 
non ricompresi negli altri programmi della missione. 
Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. 
Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio delle attività relative alle farmacie comunali. 
Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive (SUAP). 
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga). 
Comprende le spese relative ad affissioni e pubblicità. 

Descrizione del Programma in termini di Indirizzi strategici/Priorità programmatiche ed obiettivi quadriennali 

Indirizzi strategici enunciati nel programma amministrativo per il governo della città dal 2011 al 2016 
Ci impegneremo sul fronte della competitività in 5 modi: 

1. rendendo più veloci e certi gli adempimenti burocratici; 

2. favorendo le alleanze per lo sviluppo delle economie territoriali; 

3. operando per creare le infrastrutture necessarie per essere competitivi; 

4. favorendo al massimo l'accesso allo Sportello Unico per l'Impresa; 

5. cercando di captare finanziamenti a sostegno delle imprese locali. 

Contributi per lo sviluppo del lavoro  

Ci attiveremo per istituire contributi a fondo perso per lo start up di nuove imprese castellanzesi. 

Inoltre  attraverso  lo  Sportello  Unico  cercheremo  di sfruttare  al massimo la particolare localizzazione del nostro 

territorio per ottenere contributi da enti sovracomunali. 

Priorità programmatiche di triennio (2016-2018) 

Si proseguirà l’informatizzazione delle posizioni e delle autorizzazioni pubblicitarie, operando il continuo 
aggiornamento dei dati. (Settore Governo del Territorio) 

Ciò premesso, nel confermare che sarà data attuazione alle individuate priorità, si specificano qui di seguito le azioni 
programmatiche di particolare rilevanza sul piano dell’innovazione gestionale.

Specificazione delle azioni programmatiche 

Settore cui compete l’attuazione dell’azione programmatica 
Settore Governo del Territorio�

Descrizione dell’azione programmatica di triennio 

Informatizzazione delle posizioni e delle autorizzazioni pubblicitarie 

Coerenza con il/i piano/i regionale/i di Settore 

Nulla da rilevare. 
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3.3 - ELENCO DEGLI OBIETTIVI ANNUALI DA RAGGIUNGERE PER L’ANNO 2016  PER PROGRAMMA 

Gli obiettivi annuali di seguito specificati troveranno piena esplicitazione del Piano Esecutivo di Gestione e della Performance 2016 che sarà oggetto di successiva approvazione da parte della 
Giunta comunale. 

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 0103 - GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATO 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 

Descrizione obiettivo triennale 

Descrizione obiettivo annuale 

Settore Affari 

Generali 

0103/0134/01/01  Attuazione di procedure volte a stipulare i contratti in modo efficace ed efficiente. 

0103/0134/01/01/01  Studio e sperimentazione utilizzo  AVC PASS nelle gare 

Settore Economico 

Finanziario 

0103/0132/04/01  Monitoraggio entrate e spese al fine di rispettare il pareggio di Bilancio e il Nuovo Patto di 

Stabilità 2016
0103/0133/04/01/01  Monitorare la gestione e effettuare periodiche verifiche al fine di rispettare i nuovi vincoli del 

Pareggio di Bilancio e del nuovo Patto di Stabilità 2016  

0103/0133/04/01 Predisposizione nuovo Regolamento di Contabilità.

0103/0133/04/01/01  Predisporre il nuovo Regolamento di Contabilità ai sensi del DL 118/2011 

0103/0133/04/02 Consolidamento procedure contabili in seguito alle novità introdotte.

0103/0133/04/02/01  Consolidamento dei nuovi adempimenti relativi alla fatturazione elettronica e alla gestione 
dell’IVA  

PROGRAMMA 0104 -  GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 

Descrizione obiettivo triennale 

Descrizione obiettivo annuale 

Settore Economico 

Finanziario 

0104/0141/04/01  Applicazione imposte/tributi di nuova istituzione e conseguente adeguamento delle procedure e 

software di gestione 

0104/0141/04/01/01 Predisporre gli accertamenti per omessa/infedele denuncia ai fini TARES e TARI 

0104/0141/04/01/02 Istituire la nuova imposta locale patrimoniale 

0104/0141/04/02  Verifiche sul nuova gestione di riscossione coattiva delle entrate

0104/0141/04/02/01 Verificare la gestione sperimentale sulla riscossione coattiva delle entrate dell’Ente. 
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PROGRAMMA 0106 -  UFFICIO TECNICO 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 

Descrizione obiettivo triennale 

Descrizione obiettivo annuale 

Settore Opere 

Pubbliche 

0106/0161/08/01  Riqualificazione patrimonio immobiliare comunale

0106/0161/08/01/01 Completamento e aggiornamento monitoraggio Opere Pubbliche pregresse ai sensi 
D.Lgs. 229/2011 

PROGRAMMA 0107  - ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI – ANAGRAFE E STATO CIVILE  

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 

Descrizione obiettivo triennale 

Descrizione obiettivo annuale 

Settore  

Servizi 

Demografici 

0107/0113/03/01  Svolgimento degli adempimenti a supporto delle consultazioni elettorali comunali 2016

0107/0113/03/01/01 Svolgere gli adempimenti a supporto delle consultazioni elettorali comunali 2016 . 

0107/0173/03/01  Ricerca e attivazione di modalità operative volte al miglioramento dell’efficienza 

operativa.

0107/0173/03/01/01 Attuare le attività propedeutiche al passaggio all’Anagrafe Nazionale della Popolazione 
Residente.

PROGRAMMA 0108 - STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 

Descrizione obiettivo triennale 

Descrizione obiettivo annuale 

Settore 

Comunicazione/ 

Informazione/ 

Innovazione 

0108/0184A/02/01 Potenziamento degli strumenti di comunicazione verso i cittadini utilizzando strumenti 

informatici idonei

0108/0184A/02/01/01 Potenziamento del sito istituzionale e maggior utilizzo delle newletter. 

0108/0184A/02/01/02 Monitorare il profilo della Città di Castellanza sui social network (facebook, twitter e google+).  

0108/0184A/02/02 Ricerca e attivazione di modalità operative  volte al miglioramento dell’efficienza 

operativa (sistemi informativi)
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0108/0184A/02/02/01 Rivedere l’architettura della rete LAN comunale sia software che client. 

 0108/0184A/02/03 Razionalizzazione delle attività di trasparenza amministrativa e di trasparenza nei 

confronti della cittadinanza

  0108/0184A/02/03/01 Aggiornare la pagina a ”Amministrazione Trasparente“ 

Settore 

Servizi 

Demografici 

0108/0184A/03/01  Ricerca e attivazione di modalità operative  volte al miglioramento dell’efficienza 

operativa (sistemi informativi)

0108/0184A/03/01/02 Attuare azioni volte ad incentivare i cittadini ad accedere all’ufficio con mezzi telematici. 

  0108/0184A/03/01/03 Mantenere il servizio scelta/revoca del medico/pediatra.  

PROGRAMMA  0110 -  RISORSE UMANE 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 

Descrizione obiettivo triennale 

Descrizione obiettivo annuale 

Settore 

Affari Generali 

0110/0124/01/01  Attuazione di adempimenti in materia di amministrazione del personale 

0110/0124/01/01/01 Consolidare la banca dati delle posizioni assicurative dei dipendenti mediante la nuova 
procedura PASSWEB. 

PROGRAMMA  0111  - ALTRI SERVIZI GENERALI 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 

Descrizione obiettivo triennale 

Descrizione obiettivo annuale 

Settore 

Affari Generali 

0111/0184/01/01 Sviluppo di procedure volte al miglioramento della funzionalità degli uffici 

 0111/0184A/01/01/01  Attuare la normativa prevista dal DPCM 13/11/2014 in materia di formazione, trasferimento, 
copia, validazione temporale e conservazione dei documenti amministrativi informatici (delibere 
di Giunta, Consiglio e determine, etc).

0111/0184/01/02 Attuazione azioni previste nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018 

0111/0184A/01/02/01  Attuare gli adempimenti previsti nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018 di 
competenza del Settore. 

Settore 

Comunicazione/ 

Informazione/ 

Innovazione  

0111/0114B/02/01  Ricerca e attivazione di modalità operative volte al miglioramento dell’efficienza 

operativa

0111/0114B/02/01/01  Attuare la normativa prevista dal DPCM 13/11/2014 in materia di formazione, trasferimento, 
copia, validazione temporale e conservazione dei documenti amministrativi informatici (delibere 
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  di Giunta, Consiglio e determine, etc). 

0111/0184/02/02  Prosecuzione del riordino dell’archivio di deposito. 

 0111/0184/02/02/01  Proseguire i lavori di riordino e inventariazione dell’archivio di deposito.  

 0111/0184/02/02/02  Razionalizzazione del trasferimento della documentazione dagli uffici all’archivio comunale. 

0111/0184/02/03  Attuazione azioni previste nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018. 

0111/0184/02/03/01  Attuare gli adempimenti previsti nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018 di 
competenza del Settore. 

Settore 

Servizi 

Demografici  

0111/0184/03/01  Attuazione azioni previste nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018 

 0111/0184/03/01/01 Attuare gli adempimenti previsti nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018 di 
competenza del Settore. 

Settore 

Economico 

Finanziario  

0111/0184/04/01  Attuazione azioni previste nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018.. 

 0111/0184/04/01/01 Attuare gli adempimenti previsti nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018 di 
competenza del Settore. 

Settore 

Istruzione Cultura 

Sport  

0111/0184/05/01  Attuazione azioni previste nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018. 

 0111/0184/05/01/01 Attuare gli adempimenti previsti nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018 di 
competenza del Settore. 

Settore  

Polizia Locale 

0111/0184/06/01  Attuazione azioni previste nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018. 

 0111/0184/06/01/01 Attuare gli adempimenti previsti nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018 di 
competenza del Settore. 

Settore  

Socio-Assistenziale

0111/0184/07/01  Attuazione azioni previste nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018 

 0111/0184/07/01/01 Attuare gli adempimenti previsti nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018 di 
competenza del Settore. 

Settore  

Opere Pubbliche 

0111/0184/08/01  Attuazione azioni previste nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018. 

 0111/0184/08/01/01 Attuare gli adempimenti previsti nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018 di 
competenza del Settore. 

Settore  

Progetti Speciali 

0111/0184/09/01  Attuazione azioni previste nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018. 

 0111/0184/09/01/01 Attuare gli adempimenti previsti nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018 di 
competenza del Settore. 

Settore 

Governo del 

0111/0184/15/01  Attuazione azioni previste nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018. 
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Territorio 

  

 0111/0184/15/01/01 Attuare gli adempimenti previsti nel Piano per la Prevenzione della Corruzione 2016/2018 di 
competenza del Settore. 

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

PROGRAMMA  0302  - SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 

Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore 

Polizia Locale 

  

0302/0311/06/01  Tutela / vigilanza dell’ordine e della sicurezza urbana

 0302/0311/06/01/01 Individuare ambiti potenzialmente idonei a migliorare l’efficienza e l’efficacia dei servizi 
congiunti derivanti da convenzioni sottoscritte. 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

PROGRAMMA 0402 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 

Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Istruzione 

Cultura Sport 

0402/0421/05/01  Promozione dell'interdisciplinarietà tra scuole, operatori culturali, biblioteca e associazioni al 

fine di diffondere la cultura. 

0402/0421/05/01/01 Collaborazione con il corpo docenti degli istituti cittadini coinvolgendo le scolaresche nelle 
iniziative culturali organizzate dal Comune e realizzare progetti didattico culturali in 
collaborazione con il corpo docenti per le scuole cittadine. 

 0402/0421/05/02  Aumento dei punti di accesso alla rete informatica nei tre plessi scolastici attraverso 

contratti di telefonia aggiornati e performanti.
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 0402/0421/05/02/01 Supportare, l’ammodernamento delle attrezzature e infrastrutture informatiche 
dell’Istituto Comprensivo.. 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 

Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Istruzione 

Cultura Sport 

0402/0431/05/01  Promozione dell'interdisciplinarietà tra scuole, operatori culturali, biblioteca e associazioni al 

fine di diffondere la cultura. 

0402/0431/05/01/01 Collaborazione con il corpo docenti degli istituti cittadini coinvolgendo le scolaresche nelle 
iniziative culturali organizzate dal Comune e realizzare progetti didattico culturali in 
collaborazione con il corpo docenti per le scuole cittadine. 

 0402/0431/05/02  Aumento dei punti di accesso alla rete informatica nei tre plessi scolastici attraverso 

contratti di telefonia aggiornati e performanti.

 0402/0431/05/02/01 Supportare, l’ammodernamento delle attrezzature e infrastrutture informatiche 
dell’Istituto Comprensivo.

MISSIONE 05 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

PROGRAMMA 0502 ATTIVITA’ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Istruzione 

Cultura Sport 

0502/0511/05/01  Ampliamento dell'offerta della Biblioteca civica e della sua relazione con il territorio

0502/0511/05/01/01 Ampliare l’offerta della Biblioteca proseguendo l’apertura al pubblico in orario mattutino e avviando 
l’apertura dell’emeroteca al piano terra. 

0502/0521/05/01  Promozione delle attività che portano al potenziamento della capacità di conoscenza degli 

individui favorendo l'accessibilità delle iniziative culturali offerte dal Comune

0502/0521/05/01/01 Avviare sinergie tra la collezione Pagani e altri musei del territori. 

0502/0521/05/01/02 Orientare l’attività espositiva di Villa Pomini con particolare riferimento alle espressioni artistiche 
territoriali. 
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MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

PROGRAMMA 0601 SPORT E TEMPO LIBERO 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Istruzione 

Cultura Sport 

0601/0631/05/01  Organizzazione di un evento annuale di promozione delle associazioni sportive.

0601/0621/05/01/01 Organizzare un evento di promozione delle società sportive. 

0601/0631/05/02  Monitoraggio nuova gestione dei campi di calcio cittadini

0601/0631/05/02/01 Impostare con il nuovo gestore modalità di utilizzo degli impianti che garantiscano una buona manutenzione 
dei campi e delle attrezzature annesse e la massima fruizione da parte delle società castellanzesi. 
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MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

PROGRAMMA 0801   - URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Governo 

del Territorio 

0801/0911/15/01  Adozione strumenti di pianificazione urbanistica. 

0801/0911/15/01/01 Valutazione Ambientale Strategica - monitorare l'impatto degli interventi eseguiti in attuazione del PGT 

0801/0911/15/01/02 Azioni finalizzate all’attuazione del Piano di Recupero corso Matteotti/Cantoni successive alla scadenza del 
piano. 

0801/0911/15/01/03 Collaborare alla stesura della nuova normativa relativa al Parco Alto Milanese 

0801/0911/15/01/04 Azioni finalizzate all’attuazione de Piano Attuativo ATU1F in variante al vigente PGT – ITC Cantoni – area 
Peplos. 

0801/0911/15/01/05 Azioni finalizzate alla stesura della variante al Piano dei Servizi 

0801/0911/15/01/06 Azioni finalizzate a favorire l’attuazione degli interventi nell’APC14 

0801/0911/15/02  Permuta aree con ICT Cantoni

0801/0911/15/02/01 Acquisizione aree fondovalle e relativo studio di fattibilità della rigenerazione urbana.  

 0801/0911/15/03 Informatizzazione delle pratiche relative alle terre e rocce da scavo.

  0801/0911/15/03/01 Inserimento pratiche terre da scavo nel sistema Archi7. 

Settore Progetti 

Speciali 

0801/0911/09/01  .Adozione strumenti di pianificazione urbanistica. 

0801/0911/09/01/01 Azioni finalizzate all’attuazione del Piano di Recupero corso Matteotti/Cantoni successive alla scadenza del 
piano. 

  0801/0911/09/01/02 Collaborare alla stesura della nuova normativa relativa al Parco Alto Milanese 

  0801/0911/09/01/03 Azioni finalizzate all’attuazione de Piano Attuativo ATU1F in variante al vigente PGT – ITC Cantoni – area 
Peplos. 

  0801/0911/09/01/04 Azioni finalizzate alla stesura della variante al Piano dei Servizi 

  0801/0911/09/01/05 Azioni finalizzate a favorire l’attuazione degli interventi nell’APC14 
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Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Progetti 

Speciali 

0801/0911/09/02  Permuta aree con ICT Cantoni

  0801/0911/09/02/01 Acquisizione aree fondovalle e relativo studio di fattibilità della rigenerazione urbana.  

PROGRAMMA 0802   - EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO POPOLARE  

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Opere 

Pubbliche 

0802/0921/08/01  Riqualificazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica.

0802/0921/08/01/01 Valorizzare e razionalizzare il patrimonio ERP 

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE 

PROGRAMMA 0902 - TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE  

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Governo 

del Territorio 

0902/0962/15/01  Realizzazione di iniziative volte a promuovere il risparmio energetico e la tutela dell’ambiente 

0902/0962/15/01/01 Campagna informativa ambientale organizzata con SIECO nei confronti dei cittadini, scolaresche e operatori 
economici 

0902/0962/15/01/03 PAES: Aggiornamento, monitoraggio ed inserimento dati 

0902/0962/15/02  Azioni per incentivare la rimozione dei manufatti in amianto

0902/0962/15/02/01 Emissione di un nuovo bando per convenzione tipo per lo smaltimento di piccole quantità di 
amianto
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PROGRAMMA 0903 - RIFIUTI 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Governo 

del Territorio 

0903/0952/15/01  Introduzione di nuove modalità operative nella gestione dei servizi di igiene urbana.

0903/0952/15/01/01 Introduzione dei primi controlli su utenze private grandi produttrici di RSU 

0903/0952/15/01/02 Messa a regime della raccolta RSU con sacco RFID 

  0903/0952/15/01/03 Riduzione dei rifiuti indifferenziati prodotti dalle grandi utenze 

Settore Polizia 

Locale 

0903/0963/06/01  Controllo del servizio di spazzamento delle strade e delle piazze

0903/0952/06/01/01 Redigere un protocollo operativo volto a garantire almeno un controllo bisettimanale presso le vie stradali 
interessate dal servizio di spazzamento. 

0905 – PROGRAMMA 05 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONE 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Opere 

Pubbliche 

0905/0961A/08/01  Manutenzione straordinaria del verde pubblico 

0905/0961A/08/01/01 Gestione degli interventi di manutenzione straordinaria del Verde Pubblico con nuove modalità di 
affidamento dei servizi e lavori. 
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MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

PROGRAMMA 1002 -  TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore 

Comunicazione 

Informazione 

Innovazione 

1002/0831/02/01  Monitoraggio del  servizio di trasporto pubblico locale.

1002/0831/02/01/01 Monitoraggio del progetto di trasporto pubblico per l’individuazione di azioni migliorative del servizio 
tenendo conto delle esigenze della cittadinanza 

PROGRAMMA 1005  - VIABILITA’ E INFRASTRUTTURE STRADALI 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Opere 

Pubbliche 

1005/0811/08/01  Realizzazione di infrastrutture a servizio della qualificazione del territorio (rete viaria).

 1005/0811/08/01/01 Monitorare le strade comunale e nuova gestione della modalità di intervento al fine di prevenire e ridurre i 
rischi stradali 

 1005/0811/08/01/02 Coordinare i lavori di potenziamento della rete 2i Rete Gas e impianto fotovoltaicoa carico 2i Rete Gas 

 1005/0811/08/01/03 Ricognizione delle infrastrutture a rete, assistenza, progettazione e sorveglianza nelle varie fasi delle attività 
connesse allo sviluppo urbanistico. 

1005/0821/08/01  Controllo efficienza energetica della rete di pubblica illuminazione  

 1005/0821/08/01/01 Controllo dell’efficienza energetica della rete di pubblica illuminazione, con proposta di stralcio degli 
interventi inclusi nella convenzione CONSIP.   

Settore Polizia 

Locale 

1005/0812/06/01  Disciplina e controllo della circolazione stradale 

 1005/0812/06/01/01 Predisposizione di una procedura e relativa calendarizzazione dei controlli telematici del parco auto 
circolante nel territorio comunale 
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MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE 

PROGRAMMA 1101  - SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Polizia 

Locale 

1101/0931/06/01  Prevenzione infortuni e disastri 

 1101/0931/06/01/01 Individuazione dei metodi più opportuni circa la divulgazione alla popolazione dei contenuti del piano di 
emergenza comunale. 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 1201 - INTERVENTI PER L’INFANZIA E I MINORI E PER L’ASILO NIDO 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Socio-

Assistenziale 

1201/1012/07/01  Progetto: Una rete per la famiglia  

 1201/1012/07/01/01 Realizzare il Progetto: Una Rete per la Famiglia 

PROGRAMMA 1203 - INTERVENTI PER GLI ANZIANI 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Socio-

Assistenziale 

1203/1041/07/01 Progetto: Presa in carico del bisogno socio-sanitario.

 1203/1041/07/01/01 Nuovo progetto: Presa in carico del bisogno socio-sanitario nell’evoluzione del sistema socio sanitario 
lombardo.  
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PROGRAMMA 1205 -  INTERVENTI PER LE FAMIGLIE 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Socio-

Assistenziale 

1205/1021C/07/01  Progetto: Housing sociale: supporto ai genitori separati

 1205/1021C/07/01/01 Progetto: Housing sociale: supporto ai genitori separati e ai loro figli 

 1205/1021C/07/02 Progetto Sperimentale Gioco d’Azzardo 

 1205/1021C/07/02/01 Nuovo progetto sperimentale Prevenzione Gioco d’Azzardo. 

PROGRAMMA 1209 – SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE    

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 

Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Opere 

Pubbliche 

1209/1051/08/01  Realizzazione di infrastrutture a servizio della qualificazione del territorio (Cimitero)

 1209/1051/08/01/01 Realizzare interventi di bonifica della copertura esistente. 
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MISSIONE 14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

PROGRAMMA 1402 COMMERCIO – RETI DISTRIBUTIVE – TUTELA DEI CONSUMATORI 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 
Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Governo 

del Territorio 

1402/1151/15/01  Informatizzazione sportello unico delle attività produttive

 1402/1151/06/15/01 Predisporre modalità attuative per l’utilizzo della piattaforma telematica “Impresainungiorno” per l’invio e 
la gestione delle pratiche al SUAP e relativa informazione alle associazioni di categoria interessate.  

 1402/1151/06/15/02 Realizzare azioni finalizzate alla gestione dei dati connessi alle pratiche di competenza del SUAP attraverso 
l’utilizzo di un software. 

1402/1151/15/02  Azioni di sostegno alle attività produttive

 1402/1151/06/15/01 Implementazione delle guida ai servizi nel sito web comunale con le istruzioni all’utilizzo del nuovo odello 
ministeriale di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) e applicazione delle nuove tariffe fissate dalla R.L. 

1402/1151/15/03  Realizzazione iniziative in materia di fiere e mercati.

 1402/1151/06/15/01 Aggiornare il Regolamento del commercio su aree pubbliche: definizione dei criteri per il rilascio/rinnovo 
delle concessioni in suolo pubblico al mercato per lo svolgimento delle fiere. 

PROGRAMMA 1404 RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’ 

Settore 

di Riferimento 

Codice 

obiettivo specifico 

Codice 

obiettivo gestionale 

Descrizione obiettivo triennale 

  
Descrizione obiettivo annuale 

Settore Governo 

del Territorio 

1404/1111/15/01/01  Informatizzazione delle posizioni e delle autorizzazioni pubblicitarie 

 1404/1111/15/01/01 Informatizzazione delle posizioni pubblicitarie – aggiornamento dati 
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4. IL PATTO DI STABILITA’ 

I prospetti relativi al Patto di Stabilità verranno allegati al Documento Unico di Programmazione 
2016/2018 che verrà approvato unitamente al Bilancio di Previsione 2016/2018. 
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5. PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 
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6. PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI 

IMMOBILIARI 
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7. PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL 

PERSONALE 

����������	
���
�
�

� ���������������������

       FABBISOGNO TRIENNALE DEL PERSONALE ANNI 2016-2017-2018

�
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ANNO 2016  
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ANNO 2017  
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ANNO 2018  
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99 15.10.2015




